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N. 59 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Firenze all'Ufficio del Giornale, via San Gallo, N. 31, piano terreno; 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, N. 19 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J.J. Rousseau, n.8; a Londra da Delisy 
Davies et:Comp., Finch-Lane, Cornhill; a West-Esd Branch, n. 1, Cecil 
Sreet Strand 

Le lettere ed i reclami:devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale. —, Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli annunzi rivolgersi all’Uffizio generale d’annunsi sui giornali di 
A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27. 


"PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
Ria: toetsi ate Anno Semestre Trimestre 
Firetze a Domicilio è Proviboia".>;0 0: » 198 112 1 650 


Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10. 
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essere accatastato, e una parle di esso è già 
deperita.. I materiali conservati nei diversi 
magazzini e ia quello di deposito dello stesso 
l cantiere, ad eccezione .del catrame e delle 
materie grasse, lasciano molto a desiderare 
pel modo come sono tennti, nè fa vista una 
sola nota delle quantità esistenti per ciascuna 
qualità di materie, malgrado le prescrizioni 
del regolamento. 

« Tanto più è deplorabile questo stato di 

cose, osserva la Commissione, in quanto il 
cantiere di. S. Bartolomeo è uno stabilimento 
recentemente costruito, e ‘poteva ordinarsi 
quasi a modello degli altri. » 
‘Altro fatto notato dalla Commissione. Dagli 
specchietti presentati dal commissario gene- 
rale ‘di Genova apparve l’esistenza in magaz- 
zino-di 1,347,932 chilogrammi di ferro, di 
qualità diverse, e di 549,637 chilogrammi di 
piombo e rame; ma nel primo articolo havvi 
la mancanza di 88,732 chilogrammi di ferro, 
e del secondo non si era constatato ancora 
il peso effettivo. Questa quantità di ferro 
mancava fin dal 1859, e ciò non ostante sì 
riportò sempre nella contabilità come mate- 
riale esistente, e tultora si riporta. 

E troppo lungo sarebbe riferire la descri- 
zione che la Commissione fa dei magazzini 
del dipartimento di Genova e del disordine 
e della confusione che vi regnano. Altrettanto 
dicasi della contabilità che Ta Commissione 
chiama arruffata. ‘ ì 

Quanto alle accuse che si udirono di cor- 
ruzione, la Commissione così si esprime: 

« Anche all’ orecchio della. Commissione 
giunse ripercosso il suono di quelle voci si- 
nistre e sì narrò che in Genova taluni uffi: 
ciali preposti al controllo delle cose di ma- 
rina avevano abusato della fiducia riposta in 
essi dal governo, e la Commissione non tardò 
ad indagare i fatti, ad appurare la verità. 
I fatti furono ‘attestati come veri, ma il go- 
verno aveva già provveduto sin dal giorno 
che giunsero a sùa conoscenza coll’esonerare 
dall’ ufficiò i due impiegati. Ai fatti verosi- 
mili si annestarono le caluanie, come suole 
accadere, e si parlò d'alti impiegati che ave- 
vano ricevuto legnami non conformi ai patti, 
facendo passare come merce buona la cat- 
tiva in aperta violazione dei contratti a gra- 
vissimo danno della R. marina. Anche ciò si 
volle indagare ed appurare dalla Cormis- 
sione, ma dalle ripetute indagini non si venne 
in chiaro di nulla, nè ci fu chi sommini- 
strasse elementi di sorta per iscoprire il 
vero. » 

E ron è guari più confortante il quadro 
che la Commissione fa del secondo diparti- 
mento (Napoli), dove si verificano inconve- 
nienti simili a quelli notati a Genova. Anche 
in Napoli si udirono voci pubbliche e private 
di corruzioni o di frodi perpetrate che la 
Commissione volle approfondire. Essa chiamò 
a sè l'onorevole senatore Vincenzo De Monte 
consigliere della Corte suprema di Napoli, 
che nel 1866 aveva pubblicata una lettera 
diratta al presidente del Consiglio déi mini- 
stri, in cui diceva che bisognava raggiungere 
e severamente punire il furto incredibile, se 
non fosse vero, che si commette nell'ammini- 
strazione della marina. Ma v'onorevole sena- 
tore, interrogato, si tennw in termini gene- 
rali, non prominciò nomi e non accennò a 
date, per cui la Commissione nulla potè sa- 
pere di preciso. E in geuerale essa osserva 
che; malgrado le molteplici accuse, niuno 
seppe additare un vero colpevole, declinare 
un'nome, scoprire un ‘abuso, rivelare tina 
frode con indicazioni precise e circostanze 
di fatto chiare ed aperte. - 

E ne conchiude che queste accuse avevano 
un punto di partenza in qualche irregolarità. 
di'amministrazione che la feconda immagi- 
pazione dégli ‘amici ‘e nemici d’Italia” 
veduté opposte trasforinò în frodi perpetrate. 
e Numerosi delitti. solitari 

« Di queste irregolarità, leggiamo nella Re- 
lazione, dî cui pende tuttora giudizio innanzi 
Ja’Corte dei conti, conviene notare Ja più 
grave, siccome quella che può e dee mettere 
l’amministrazione in sull’avviso, acciò non sì 
abbiano mai più a ripetere simili cose  nel- 
l'avvenite. 0} i 

“« Nella primavera del 1862 l'ispettore ge- 
nerale del Genio navale acquistava per conto 
della marina sulla piazza di Londra 500 loads 
pari a 700 M. C. di teak a lire sterline 14, 10 
pet ciascun loads. Questo legname dall 
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L'INCHIESTA SULLA MARINA 
I 


È stata pubblicata la Relazione seconda 
della Commissione d'inchiesta sullo stato del 
materiale e sull’ amministrazione della regia 
marina. Con questa, Ja Commissione compie 
il proprio mandato, È noto che, nominata in 
seguito a) disastro di Lissa; innanzi’ tutto 
essa rivolse le sue indagini sulla flotta d’o- 
perazione che allora era ancorata nelle acque 
di Ancona e di Taranto, € quindi sùll'intiero 
naviglio. dello Stato. 

e All uopo, son sue parole , volle premu- 
nirsi di tutti i documenti esistenti nel' mini- 
stero sulle otigini dei fatti che valsero a 
creare l’armata, e sui mezzi impiegati per 
ottenerla, onde vagliare con attenta disamina 
non solo la forza del naviglio italiano, ma 
eziandio la qualità e quantità delle havi, i 
valori spesi e constatare l'effettivo patrimo- 
nio navale dello Stato. » 

La Commissione ebbe buon numero di do- 
cumenti, ma si lagna del disordine in cui 
sono tenute le carte ufficiali su quegli’ im- 
portanti argomenti, il quale le parve tale 
ch’essa volle osservare la. tenuta in generale 
dalle carte ufficiali e degli archivi della R. 
marina e cominciò dai dipartimenti per ri- 
salire al ministero. Non la seguitemo in tutte 
le sue ricerche. Essa conchiude dichiarando 
che l'archivio generale del ministero. è un 
caos, e a dimostrarlo cita fra gli altri il se- 
guente fatto che riferiamo testualmente : 

« In fondo alla prima sala dell’ archivio 
vi erano mucchi di carte impolverate, le quali 
erano state messe da banda per vendersi. La 
sotto-Commissione incaricata di visitare gli 
archivi volle esaminarle, e trovò ch’ erano 
carte contabili e rendiconti delle spese fatte 
dai bastimenti per gli anni posteriori al 1860, 
cioè per esercizi non ancora chiusi, e pei 
quali non fu ancora reso il conto generale; 
pregò l’archivista ad ordinarle e conservarle, 
anzichè venderle per pochi soldi. » 

E più sotto aggiunge: 

« La tenuta delle carte degli archivi dire- 
zionali e del generale fecero aperto alla Com- 
missione le difficoltà di poter conservare e 
rintracciare i documenti dell’amministrazione 
della marina. Non recò più meraviglia se 
avendo in parecchie circostanze domandato 
schiarimenti al ministero sull’armamento della 
flotta, Ja Commissione non potè ottenere un 
solo documanto che provasse la genesi dei 
fatti e il concetto degli ordinativi. Il, mini 
stero non si rifiutò mai di dare simili docu- 
menti, ma non li diede, perchè non potè rin- 
venirli nella incomposta farragine delle carte 
ammassate nell'archivio generale. » 

Non meno gravi parole son quelle dettate 
alla Commissione dalla visita dei diparti- 
meriti marittimi, è qui ci è forza di ripetere 
almeno wna parte degli inconvenieuti da essa 
osservati. 

Incominciamo dal dipartimento di. Genova. 
La Commissione voleva verificare l’esistenza 
effettiva del’ materiale e conoscere il modo 
come è amministrato. A questo scopo le e- 
rano necessari documenti ufficiali. Non es- 
sendo stato possibile di piarepith nel, mini- 
stero; li chiese al dipartimento, ma invano. 
« Ivi non ci sono archivi, non tenuta rego- 
lare ed ordinata di carte, non contabilità sol- 
lecita ed esatta; non giustificazioni di opera- 
zioni amministrative: » x sette 

E perciò il disegno della Commissione 
instituire uno studio co ivo fra le ci- 
fre ufficiali e le. effettive, tra le risultanze 
del bilancio e. quelle reali constatate ,. non. 
potè essere effettuato. « La sua buona vo- 
lontà, essa dice, ruppe in faccia allo scoglio 
di una consegna. pendente da più mesi fra. 
un contabile principale esonerato ed un altro 
recentemente nominato. » Nondimeno procedè 
alla visita dei magazzini per osservare se 
non altro l esistenza e la conservazione dei 
materiali, additati. 

E che cosa trovò? Converrebbe riprodurre 
tutta, questa parte della relazione per far co- 
noscere esattamente ai lettori il disordine, io 
sciupìo di que’ materiali. Ma alcuni fatti ba- 
steranno a darne un'idea, Nel cantiere di San 
Bartolomeo (nel golfo della Spezia), per man- 
canza dì teitoie, tutto il legname ivi esi- 
stente pel valore di milioni giace sparso per 

terra espostò alle intemperie senza neanche 


fa Giunta 
di ricezione di Castellamare fu” giudicato di 
cattiva qualità e respinto. Nei motivi dt ri- 
gerto la Giunta dichiarò che il'teak in parte 
era inservibile affatto. per. costruzioni, e in 
parte fracido da non poter, servire, per.qual- 
siasì uso. i 

« Nell'agosto dello stesso anno il ministro 
della marina partecipava all’ispettore il ri- 
fiato della Giunta di Castellamare. L’ispet- 
tore si rivolgeva al signor Cornelius Leary 
che gli aveva venduto il.legname; il vendi- 
tore non rispondeva, e nel 1863, sopra rap- 


«| gradi di cavaliere e di ufficiale tre anni — in 


Le inserzioni costano L. la linea. 


porto del direttore delle costruzioni navali in 
Napoli, e sulle dichiarazioni dello stesso ispet- 

tore, il legname fu trovato eccallente, «anzi 
del meglio assortito, e quindi ricevuto. 

« È notevole quello che scriveva-Fispettore 
in’ quella circostanza al ministro. Ei sì do- 
leva che la Giunta di ricezione di Castella- 
mare avesse osato rifiatare una partita di 
legname acquistato da un suo collega e su. 
periore; con maniere cortesi rimproverava al 
Ministero di trovar cattivo un legname ec- 
cellente comprato a L. S, 14 e 10, mentre 
nello stesso tempo e per una quantità assai 
maggiore, il. governo centrale l'aveva pagato 
L. S. 17 e 10, In ultimo pregava il ministro 
a far. giudicare la qualità del legnarae dal 
direttore. delle costruzioni navali di Napoli, 
come quegli ch'era il. primo e più sapienta 
conoscitore di legname; e il legaame trovato 
fracido dalla Giunta di ricezione di Castel- 
lamare fu ricevuto come. eccellente dal Mi- 
nistero. 

« Queste gravi irregolarità una, volta com- 
‘messe. naturalmente. danno, esca a voci. ed 
apprezzamenti diversi e non benevoli, e forse 
da.ciò tutte le accuse che furono mormorate 
in Napoli, in Genova ed altrove all'orecchio 
della Commissione. » 

Il terzo dipartimento (Ancona) è il meno 
considerevole, ma la Commissione non ne è 
rimasta più soddisfatta che degli altri due. 
Essa lamenta la mancanza assoluta di archi- 
vio per la tenuta delle carte ufficiali, e il 
disordine dei riporti di contabilità; speciali 
nel Libro mastro, non ostante lo scarso nu- 
mero degli affari e dei lavori in quel dipar- 
timento. 

Alcuni ufficiali della flotta nelle loro depo- 
sizioni scritte avevano affermato che la qua- 
lità dei viveri somministrati agli equipaggi 
non era sempre buona; la Commissione volle 
esaminarli nei depositi, e trovò pessima la 
qualità del vino spillato dalle botti nelle can- 
tine dei fornitori, e mediocre la qualità delle 
gallette. 

Nell’arsenale di Ancona la Commissione ha 
pur notato 24 mila palle da 40, sommini- 
strate nel 1863 dallo stabilimento Ansaldo 
di Genova, costate 84 mila lire, secondo af- 
fermava il direttore delle costruzioni in An- 
cona, dichiarate poscia inservibili e non po- 
tute vendere per 20 cent. l'una! 

.E con ciò abbiamo terminato lo spoglio 
della prima parte di questa importantissima 
relazione. I fatti in essa rivelati sono gravi, 
ma è utile che siano stati messi in chiaro, 
perchè, conosciuta tutta l'estensione del male, 
sarà più facile-il rimedio. Proseguirema in 
un prossimo numero l'esame delle altre parti 
della relazione stessa. 


—__——_——_———t————mm€—tmm 


Ecco il testo del R. decreto che stabilisce 
nuove regole per l’ammessione nell'Ordine dei 
Santi Maurizio e Lazzaro: 


VITTORIO EMANUELE I 
PH GRAZIA. DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
E DELL'ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO 
GENERALE GRAN MASTRO 


Essendo Nostra volontà che l'Ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro tanto antico ed illustre ‘an- 
che per le beneficenze esercitate, si renda pel.ri- 
stretto numero @ per Ja qualità dei decorati 
sempre più degno della sua fama; 

Di Nostro moto proprio e sentiti il presidente 
del Consiglio dei ministri. e il ministro di Stato 
Nostro primo segretario del Gran Magistero, ed 
in virtù della Regia Nostra prerogativa ed au- 
torità magistrale, 

“Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. L'Ordine continua ad essere destinato 
a-ricompensa delle distinte benemerenze acqui- 
state nelle carriere civili e militari, nelle scienze, 
nelle lettere, nelle arti, nel commercio, nell’in- 
dustria;e più specialmente in opere di.beneficenza, 
per le quali l’Ordine venne instituito o di. cui fu 
successivamente incaricato. 

La solà diuturnità ‘del servigio prestato negli 
‘ufficii pubblici non è titolo sufficiente per otte- 
nere la croce, salvochè si tratti di servizii par- 
lamentari o di servizii gratuiti nelle amministra- 
zioni provinciali e comunali od in istituti di edu- 
cazione 0 beneficenza. 

Art. 2. Niuno, potrà conseguire per. la ‘prima 
volta maggior grado che quello di cavaliere sal- 
vochè rivesta la carica di grande ufliciale dello 
Stato ; la presente disposizione non, comprendo 
che i nazionali. 

Art. 3: Niuno decorato potrà essere promosso 
ad'un grado superiore sé non dopo trascorsi nei 


quello di commendatore quattro — in quello di 
grand’ ufficiale cinque. 
4. ll numero dei decorati sarà d'ora in 

poi fissato pei cavalieri di gran croce a sessanta. 

Pei grand’ufficiali a centocinquanta. 

Pei commendatori a cinquecento.” 

Per'gli uffiziali a duemila. 

Il numero dei ‘cavalieri rimane indeterminato. 

Nel numero dei cavalieri di gran croce non 
sono compresi i cavalieri del Supremo Ordine 
della SS: Annunziata che per consuetudine rice- 


Gli abbonamenti che si prendono per l’ estero devono pagarsi in oro. 
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Affine di ridurre progressivamente le quattro 
prime classi al numero stabilito, sì farà una sola 
promozione ogni due vacanze trattandosi di ca- 
valieri di gran croce, di grandi uffiziali e di com- 
mendatori; una ogni tre per gli uffiziali. 

Art. 5. Salvo sempre il disposto degli articoli 
2, 3.6 4 hanno qualità per ricevere (non diritto 
di ottenere) : 

a) La gran croce gli ambasciatori, i ministri di 
Stato, i mipistri segretari di Stato, il presidente 
del Consiglio di Stato e della Corte dei conti, i 
primi presidenti ed i procuratori generali delle 
Gortì di cassazione, i generali d’armata, gli am- 
miragli, il presidente e l’ avvocato generale del 
tribunale supremo di guerra. Depo otto anni di 
servizio effettivo nelle seguenti cariche: i primi 
presidenti delle Corti d'appello, i luogotenenti 
generali , i vico ammiragli , gli inviati straordi- 
nari e miaistri plenipotenziari di prima classe, i 
presidenti di sezione del Consiglio di Stato, delle 
Corti di cassazione e della Corte dei conti. 

b) La croce di grande uffiziale i primi presi- 
denti ed i procuratori generali delle Costi d’ap- 
pello, i luogotenenti generali, i vice ammiragli , 
gli inviati straordinari e ministri plenipotenziari 
di 1° classe, i presidenti di sezione del Consiglio 
di Stato, delle Corti di cassazione e della Corte 
dei conti; e dopo dieci anni di servizio effettivo 
nella lofò carica i prefetti, i consiglieri di Stato, 
della Corte dei conti e di cassazione; i presidenti 
di sezione delle Corti d’appello, i segretari ge- 
nerali ed i direttori generali, i direttori supe- 
riori ed ispettori generali dei Ministeri, i msg- 
giori generali, i contro ammiragli, i ministri ple- 
nipotenziari di 2% classe, i sindaci di Torino, 
Genova, Milano, Venezia, Parma; Modena, Bolo- 
gna, Firenze, Napoli, Palermo e Cagliari. 

e) La croce di commendatore i prefetti, i con- 
siglieri di Stato, della. Corte dei conti e di cas- 
sazione, i presidenti di sezione delle Certi d’ap- 
pello, i segretari generali ed i direttori generali, 
ì direttori superiori ed ispettori generali dei Mi- 
nisteri, i maggiori generali, i contrammiragli, i 
ministri plenipotenziari di 2* classe, i sindaci di 
Torino, Genova, Milano, Venezia, Parma, Modena; 
Bologna, Firenze, Napoli, Palermo e Cagliari. I 
sindaci delle città capoluoghi di. provincia. dopo 
una conferma; e dopo cinque. anni. di grado j 
colonnelli, i capitani di vascello ed i: direttori 
capi di divisione dei Ministeri e del Gran Ma- 
gistero Mauriziano. 

D'ora in poi la croce che i commendatori por- 
tano al collo sarà sormontata. dalla. Corona Reale. 

d) La croce d’ uffiziale i! @olonnelli, i capitani 
di vascello, i consiglieri di appello, i referenda- 
rii al Consiglio di Stato , i ragionieri alla: Corte 
dei conti; e dopo cinque anpi di servizio nella 
rispettiva carica i luogotenenti colonnelli, i ca- 
pitani di fregata di 1* classe, i sottoprefetti ed 
i capi sezione nei Ministeri, i-presidenti dei tri- 
bunali di circondario ed: i procuratori del Re. I 
sindaci delle città capoluoghi di circondario dopo 
una conferma; 

Nella croce di uffiziale. sarà d'ora: in. poi sur- 
rogata ala ghirlanda di quercia e d’allore la 
Corona Reale, TE 

e) La croce di cavaliere i presidenti e procu- 
ratori del Re presso i tribunali di. circondario, 
i sottoprefetti, i capi di sezione dei Ministeri, i 
maggiori nell’esercito, i capitani di fregata. di 2* 
classe. Dopo dieci anni-di servizio nei gradi se- 
guenti i consiglieri di prefettura, i giudici dei 
tribunali di circondario, i pretori delle città ca- 
poluoghi di provincia. Dopo quindici anni di ser- 
vizio in quel grado i preteri delle città. capo- 
luoghi. di. circondario, 1. consiglieri ed. i sindaci 
delle città dopo una conferma, I- capitani simil- 
mente dopo dodici anni di grado. 

Niuno potrà prevalersi del suo grado e della 
spa anzianità per pretendere una nomina od una 
promozione nell'Ordine. Le. eccezioni: alle;norme 
stabilite nel presente articolo. non: potranno. es- 
ssre proposte. alla Nostra: approvazione. se non 
in casi straordinarii e per; ragioni ; di. segnalati 
servizi. I motivi di tali eccezioni verranno espo- 
sti e resi di pubblica ragione. unitamente ‘al. de- 
creto relativo. . 

Art. 6. In occasione di ammessione a riposo 
dopo otto anni di servizio nello stesso grado, i 
funzionari indicati nei. precedenti articoli  po- 
ranno essere promossi al:grado immediatamente 
superiore a quello corrispondente alla carica» di 
cui fossero insigniti. Coloro che non sono con- 
‘siderati negli articoli precèdenti e che. fossero 
ravvisati degni; di - speciale. riguardo» potranno 
nella stessa occasione. della. ammessione a riposo 
ottenere la croce .di cavaliere. 

Art. 7. Per i funzionari di cui: non:si è fatta 
Specifica menzione negli articoli precedenti:si avrà 
riguardo al grado a cui fossero stati assimilati. 

In caso di dubbio si chiederà il parere del 


Consiglio dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 

Art.. 8. Rispetto alle persone che. non,sono al 
servizio dello Stato la misura della ricompensa 
Sarà determinata da quella dei meriti più o meno 
segnalati resi alla patria mercò le egregie opere 
dell'intelletto 6 della mano, le invenzioni o le 
prime applicazioni di nuovi trovati, le scoperte 
e lo esplorazioni geografiche e scientifiche di 
paesi punto o, poco noti, i servigi resi all'uma- 
nità, lo prove di coraggio civile, la fondazione 
di scuole e di ospizi, la benevola. associazione. 
del capitale e del lavoro in vaste impresa indu- 
striali e commerciali, e sopratutto la diffusione 
dell'istruzione sia superiore, sia, popolare , tanto 
nella parte letteraria, scientifica 6 tecnica, che 
nella educativa e morale. 

‘rt, 9. Fuori deì casi straordinarii che diano 
luogo a motu proprio ed i cambi di decorazioni 
fra Stato e Stato, il conferimento delle decora- 
zioni avrà luogo nel giorno di S. Maurizio (15 
gennaio © nel giorno della: festa dello Statuto (pri- 


vendo la collana possono fregiarsi delle grandi 
insegne mauriziane. 


| ma domenica di giugno). 
Ì 


Ua mese prima di dette epoehe ogni ministro 
trasmetterà al Gran Magistero dell'Ordine un e- 
lenco dei soggatti che intende proporre per la 
decorazione colla indicazione dei lore rispettivi 
titoli a tale distinzione. 


Il Nostro primo segretario del Gran Magistero . 


assistito da due consiglieri dell'Ordine che ver- 
renno da Noi designati verificherà se perle pro- 
poste fatte concerrano le condizioni stabilite agli 
articoli 2, 3, 4, 5 e 6 del presente decreto e le 
rinvierà quindi al rispettivo (dicastero. colle os- 
servazioni che saranno accorse. Quando nello ap- 
porre il visto ai decreti il predetto Nostro primo 
segretario si accorgerà che vi è luogo a qualche 
dubbio prima di darvi esecuzione è Nostra pre- 
cisa intenzione che ne riferisca a Noi per gli op- 
portuni provvedimenti dei quali serà sua cura 
d’infermare sollecitamente il ministro che avrà 
spedito il decreto. 

Art. 10. E vietato di dare partecipazione, o 
d’ inserire nella Gazzetta Ufficiale la notizia delle 
decorazioni da Noi conferite se prima il decreto 
Nostro non è registrato al Gran Magistero e non 
è spedito il diploma. 

Art; 11. Le proposte relative al conferimento 
di croci a personaggi esteri debbono essercì ras- 
segnate. dal, ministro degli affari esteri. 

Art. 12, Nei cambi di decerazioni con potenze 
estere la stella di grand’uffiziale dell’Ordine, dei 
SS. Maurizio e Lazzaro come uno degli. ordini 
primarii dei Nostri Stati sarà riputata aver un va- 
lorevuguale al gran cordone di uno degli Ordini 
secondari delle potenze estere. 

Art; 13. Sarà privato della decorazione chiun- 
que.per un fatto legalmente accertato abbia man- 
cato:all’onore, o propugnato. interessi. antinazio- 
nali. 

Mandiamo a tutti i Nostri ministri segretari di 
Stato; ed a chiunque spetti di osservare e far 
osservare il; presente decreto che sarà registrato 
al controllo. generale dell'Ordine Mauriziano ed 
incarichiamo della sua esecuzione il presidente 
del. Consiglio dei. ministri ed il ministro di Stato 
Nostro, primo segretario per l’Ordine stesso. 

Dato a Firenze, addi 20 febbraio 1858. 
VITTORIO EMANUELE. 
MENABREA. 
Cisnanio, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 26 febbraio — Le frasi ordinarie 
mi riescono insufficienti per descrivervi al 
vero l'aspetto di questa, nostra città, nella 
sera del lunedì e dell’intiera giornata di ieri 
martedì. Bisognerebbe ch'io ricorressi a quel 
reboante. frasario. di certi periodici artistici, 
il cui tenore- ultra. superlativo. è indizio di 
tassa«maggiore «imposta all'artista lodato. Ad 
ogni“modo però mi sarebbe impossibile tener 
conto di mille particolarità che pur tutte sa- 
rebbero degne di nota speciale e mi limiterò 
quindi ad un cenno generale. 

La sera del lunedì le vie di Po, di Dora- 
grossa., di Milano, e le piazze Vittorio, Ca- 
stello e. Palazzo di Città illuminate per.cura 
del: cav. Ottino e con quei suoi apparecchi, 
chevegli sa ‘variare in mille guise, presenta- 
vano l’ aspetto di un giardino incantato, di 
un' bazar fantastico delle mille ed una notti. 


Inoltre. da due lati di piazza Castello si 


proiettava verso il Palazzo Madama un dop- 
pio raggio di luce elettrica che aceresceva 
Y incantesimo della’ vastissima piazza. Una 
folla stipata procedeva lentamente lungo la 
zona fissata alla fiera, e gradatamente i 
banchi si andavano vuotando — Il mattino 
del martedì si presentava col più lieto a- 
spetto e convun.magnifico sole che splendeva 
vivostutto il giorno. Tutti i convogli delle 
ferrovie. giunsero incredibilmente aumentati 
e la: popolazione torinese si trovò raddop- 
piata. Ninnoli, giuocatoli, medaglie, fiori, 
banderuole, decorazioni carnovalesche , coc- 
carde, zufoli, trombetta, trombettine e pen- 
satene pure.di gingilli di.ogni genere. e. fat 
tura tutto fun venduto. a; milioni di capi 
Vendite : del pari a: condizioni favorevoli: si 
fecerordi oggetti di maggior prezzo ie valore 
invogni genere di industria. Il nostro Soave; 
artefice di fama distintissima in genere di 
insegne e di mobili di eleganza squisitissima, 
ha venduto a centinaia i tavolini eleganti da 
lavoro per, signore, quali oggetti egli pre-, 
senta. superiori a. quanto di, meglio, sia mai. 
uscito, dalle più. accreditate fabbriche .fran= 
cesi, ed a. prezzi discretamente miti, 1 banchi 
diibeneficenza (che, fra parentesi; forse erano 
un:po' troppi) e dei quali ho contato fino @ 
quattordici, senza credete di averli contati 
tutti, ottennero risultati quanto più si potesse 
sp@rare soddisfacenti, 

smercato delle bestie bovine, ovine,e.ca-. 
valline è riuscito. del pari benissimo. sia.per 
numero. che. per qualità. 

Nelle ore pomeridiane .la.-piazza. Castello 
era» tutta quanta. gremita di: persone ,, che 
dopoaver sentito la proclamazione. dei pre- 
mii' accordati dalla‘ Società direttrice del 
carnovale alle più belle maschere, e ve ne 
erano di quelle veramente meritevoli, tenta- 
rono. Ja fortuna della tombola, la cui, estra-. 
zione durò okre un'ora e diede luogo natu- 

| 


NE) 


ci ii crimine 


ralmente agli incidenti che sono sempre 
concomitanti a simili giuochi. % 
I preparativi per la fiammata farono. pur 
essi imponenti, e della chiusa del carnovale 
pri fiseryo a domani. 
Nel Giornale di Roma del 26 febbraio sî 
legge: 


presente che recentemente la Santità di No: 
stro Signore ha fatto a Sua Maestà Cettolica 
‘la Regina di Spagna col inviarle la Rosà | 
d'Oro, hanno asserito che l' ultimo invio 


Regina di Napoli nel 1849. | |. 
a Ouesta asserzione se ron è una volod- 
taria menzogna è certo un assoluto equivoco; 
giacchè l'ultima volta in cni il Santo Padre 
credette di usare quest’atto.di paterno affetto 
fu per Sna Maestà l'Imperatrics dei Francesi, 
quasdo nel 1856 diè I° anorevole incarico.;a 
Sua Em R. il sig. cardinale Patrizi dicon 
dursì a Patigi con vatii prelati per rappre- 
sentarlo nella grande cerimonia del battesimo 
del Principe Impariale. » 
er nà 
—____>-oGEm_—_—_—— 
pra arr sa 
L'ISOLA DI SAN PIETRO 
Leggiamo, in datà del 93 corrente, nella 
Gazzetta d'Iglesias: 


Li du 
Sulla costa oscidentale della Sardegna a Ku33. | PI 


da Iglesias, sorge l'isola S. Pietro sulle cui sponde 
al sud-est ergosi il comune di Carloforte. 
Dì quest'isola abbastanza ‘conosciuta dai ma- 
rini d’ogni nazione, per gli approdi -che di con+ 
- tinuo succedonsi nella sua rada,  diremò chela 
sua popolazione, in origine colonia genovesè pro 
veniente da Tabarca (Tunisi) ‘è ormai salutata 
per una delle più industri e-Jaborioss della:Sar= 
degna; essa è marina ed agricola, industriale!ed 
economica. È Auviz 4l 916 
Il popolano carolino mentre ..va intento: «alle 
cure ‘de’ suoi campi, all'uopo abbatidona. laratro; 
salta sul cassero d’un naviglio e vi manovra'da 
esperto ed imperterrito*marinaio! sbao 
Quest’operosa popolazione fino all'anno: 11850, 


quasi per un terzo di essa emigrava-ia Algeria, |" 


ove li sua intelligente attività a tutta. prova; 
acquistavale la fiducia di quegli intraprenditori 
e possidenti, per cui i lavori i più. rischiosi @ 
faticosi in quelle aride contrade, furono mai sem- 
pré di preferenza affidati ai lavoratori tabarchîni: 

Là popolazione poi che,’ affezionata ai patti 
lari si accontentava di una vita meno Jucrosa, 
occupavasi alla pescagione dei tonni,  sardelle; 
alici, nélle stagioni relative e dei piccoli raipgti 
di mare occorrenti per la costa dell'Isola Madre. 

La strettezza finanziaria ‘vi era sentita per 
mancanza di commercio e di lavori, ma era sop- 
portata con paziente e coraggiosa costanza, e la 
sola operosità sestenne e retribuì di coerenza i 
magnanimi sforzi di quel popolo che oggi deve 
a se solo Ja sua prosperità. | i 

Nel 1850 Ja miniera di . Monteponi...(Iglesias) 
passava dall’Amministrazione governativa a quella 
della Società anonima dello stesso nome. Questa 
società fu. la prima che, conoscendo il valoreJa- 
borioso dei carolini ne fece tesoro, e coi 
battelli effettuava il trasporto del, suo, minerale 
che dal seno così detto. Fontanamari, presso Gon- 
nesa, s'imbarcavano per il carico di bastimenti 
alla fonda nel porto di-Carloforte. d 

Dal 1850 in poi quest'intrepida e solerté po- 
polazione migliorava rapidamente la.sua .condi- 
zione, ed oggi il comune di Carloforte è uno dei 
più, prosperi della Sardegna, sia per l’acquistato 
incremento del suo erario comunale, sia perchè 
in,quella rada, in ogni stagione, approda un gran 
numero di navigli d’ogni bandiora © capacità da 
cui e il commercio e il benessere: d’ogni uomo 
laborioso ritrae non indifferente vantaggio. 

Un tal ingente numero d’approdi è anche do- 
vuto, ‘oltre alla sicurezza di: quella rada; al faro 
di, primo ‘ordine;..a fuoco fisso, elevato:133: metti 
sul.livello, del.mare, che già da cinque.anni fun- 
ziona nella località di quell’isola denominata Capo 
Sandalo, a ponenge, il quale ad una, distanza; di 
36 miglia addita ai navigli che solcano le acque 
dell'Africa è del golfo Leone, la rada di Carlo- 
forte, qual perto di non dubbia acquiescenza. 

no ; I 
———__rPme—__tt—t—t——mm@@& 
LÀ RUSSIA ED IL PANSLAVISMO 
(RICAROI)) doi di RO 

«Si legge nella Gazzetta della Borsa di Pie- 
troburgo : ì 

La stampa straniera è sopratutto la stampa 
austriaca, si occupa. molto d'una pretesa, circo- 
lare. del. principe, Gortsciakoff (ai, rappresentanti 
deliaunia all’estero, nella quale il nostro can- 
celliere avrebbe dichiarato che il governo 
nòn incoraggia menomamente il panslavismo po- 
litico e non. ha, nulla di comune colle sue pad 
denze. L’igsistenza ehe adoperano i giornali: e- 
steri a parlare di questa prétesa circolara, prova 
che vi si credé volentieri in Europa e ch’essà è 
di natura da èalmare l'opinione pubblica in!0e- 
cidente. Noi costatiamo, con $0ddisfazione! questo 
fatto, non:perchè indicherebbe una modificazione 
nella politica ; russa,..ima; perchè, . esso prova, il 
gran, valore che sì. attribuisce, in Occidente. 
dichiarazioni del governo russo. ; 

Dal cauto nostro, noi siamo lungi dall'Attri: 
buité a questa citcolàre, se pure esistetse, tria 
grande imporiatiza politica. | Noi affermiamo sél- 
tanto che il governo ‘rimane fedele A' sè’ stesso, 

Nè a Pietroburgo, nè a Mosca, al ricevimento 
degli ospiti slavi, il.governo, non fece.nulla dhe 
potesse far.supporre dal canto suo l’interizione 
di servirsi delle simpatie slave come d'un) arme 
politna i pasta rà» 

panslavismo è stato in ogni tempo lo spau- 
racchio dell'Austria 6 della, Turetta Daci 
pendeva dal timore che la Russia noî volesse 
annettersi gli slavi occidentali è meridionali ‘gd 
estendere i suoi possedimenti’ dal Mar Nero‘ak 
l'Adriatico, cd almeno di ereare uh nuovo Stéto 
slavo, il: quale, malgrido la sua;apparente indi- 
pendenzé, fosse nondimeno soggette alla Russia .e 
si, còmponesse di territerii abitati dagli slavi au- 
striaci e turchi., |, ii I Ù 
- Questi sogni troyano, un appoggio nello scon- 
quasso in cui è l'impero ottomano 6 nella situa- 
Zione scossa dell'Austria. Invece d'esserò ricomo- 


scente verso la Russia per gli sforzi che / fece 1 
‘ende migliorare:la sorte” dei cristiani d'Oriente, 
l'Europa cristiana, attacca la nostra politica o-° 
rientale, in cui non iscorge che secondi fini, e 
| questo perchè Ja Russia non vuole-che il Turco 
maltratti i cristiani che si trovano per l'appunto 
èssere slavi e professare, la religione ortodossa. 


stituiscono il carattere. distintivo della politica 
v$ contemporanea. Par l’Occicente le simpatie della 

i gi i del'| Russia pei cristiani d'Oriente sono la conseguenza 
«Alen lori TA oo fo- } d'un secondo fine ed hanuo uno scopo interes- 
| sato. 


tl: felici Candioti è spiegato dal nostro desiderio, di 
) indebolire la Turchia e d’aumentare la nostra in- 
tale dono fosse precedentemente diretto alla | fiuenza, poichè 1a Grecia, la Serbia e a Bulgaria 
non sono, secondo gli occidentali, che l’avanguar- 
dia dell'invasione russa. To una parola, tutta la 
politica russa in Oriente ron sirébbe, se si pre- 


| dell'Ungheria, la, Croazia, la Dalmazia, la,Schia- 


| Boemia 6 la Moravia, sono popolate quasi esclu- 


Questi rapporti. dell'Occidente colla Russia co- 


L'interesse che moi manifestiamo verso gl’in- 


si ascolto aì giornali dell’Occidente, che l’incar- 
nazione del panslavismo politico che elesse C9- 
stantinopoli per sua capitale, a meno che. non. 
riesca ad impadronirsi di un'altra città situata 
ancora più vicina all'Europa. 

‘Dopo, la Turchia, .è l’Austria che, teme, mag- 
giormente le tendenze . panslaviste della Russia. 
La Gallizia, una. parte della Transilvania ,.Ja 
Bakovina, la, Voivadina (il Banato), tutto il sud 


vonia, l'Illitia,, parte, della, Stiria, quasi tutta la 


sivamente da slavi. Che. bell’ occasione per. la 
Russia, di darsi al panslavismo, politico in que- 
istrià, le cui popolazioni, slave, i Ruteni s0- 
ratutto,. parlano una lingua che rassomiglia tanto, 
alla russa ? E poi gli.slavi dell'Austria sono,ostili 
al regime. politico attuale della medesima, alla 
quale, essi, resero tanti servigi, e non, Vogliono 
essera assorbiti dalla. minoranza, dominante, dei 
tedeschi: e, dei magiari,. La, politica orientale della 
Russia è dunque limpidissima : essa cerca di strap- 
para all'Austria. le, provincie, slays, lo quali non 
chiedono meglio che di rompere ogni legame colla 
casa, d’Absburgo, 0 riconquistare la loro indipen- 
denza. È cesì cha ragionano gli uomi politici sul 
Danubio... la. simpatia reale: che i paesi, slavi 
dell'Austria nutrono; per la , Russia:nòn. fa che 
confermarli in quest'idea. che essa stessa prose, 
gue, le: sue idee  panslaviste nello scopo. d'unire 
tutti gli slavi. in un enorme, impero slavo. 

Senza parlare dell’impossibilità materiale. d’un 
progetto .simile,.noi chiederemo dove siano i fatti 
che diano alle. potenze estere, e sopratutto al- 
| l'Austria ,, il' diritto d’accusare «la Russia di. nu- 
*triro.idee di. panslavismo politico ?-Forse.che noi 
abbiamo matifestato:qualche intenzione ambiziosa 
rispetto alle altre potenze ? Forse che noi abbiamo 
bisogno: di nuovi.acquisti territoriali per crearcì 
nuove fonticeconomiche.? Forse che.ilnostro go- 
verno. non ha egli. ripetuto ‘\a sazietà che ogni 
estensione del ‘nostro. colossale territorio, langi 
dall’essere per noi una! fonte di nuova forza, non 
diverrebbe che una»causa d’indebolimento ? 

Tl mondo segue il suo cammino naturale. Tutto 
ciò che.vuole unirsi, si unirà assolutainente. Maf 
occorreno secoli per operare simili. rivoluzioni. 
Negando perciò nel modo più positivo l’esistenza 
del panslavismo: politico in. quanto concerne Ja 
Russia ed il.suo.governo, noi approviamo. piena= 
mente il:panslavismo ®he si ‘aggira  nélla sfera 
della scienza e dell’intelligenza, e lo.consideriamo 
come una delle.condizioni del. nostro. progresso 
nazionale. Ma questo panslavismo non conosce i 
limiti geografici. e si manifesta dappertutto dove 
vi. siano slavi. La Russia è una delle potenze più 
giovani d’ Europa; gli. altri paesi slavi sono pure 
giovani. ka nostra-letteratura cominciò a svilup- 
parsi allorchè quella dei «paesi occidentali t0e- 
cava il suo apogeo. La nostra scienza;-Ila «nostra 
arte., la nostra vita economica «sono ancora nel- 
l'infanzia. Noi abbiamo tolto ad improstitv 1a cr 
vilizzazione dagli stranieri da cui quindi dipsa- 
amo: Un terreno ,, un suolo indipendente ci 
manca. Dobbiamo perciò appoggiarci alle ‘nostre 
forze non appena ciò ‘sia possibile. Dobbiamo 
riunirle. dappertutto: dove le incontriamo su ter- 
reno: slavo, poichè se-le nostre forze rimangono 
disseminate, noi rimarremo sempre, dal punto di 
Vista della cultura, al disotto «dei paesi germa- 
nici-e romani , e non avremo mai una civilizza- 
zione propria. Tutt i progressi slavi devono di- 
venire progressi nostri; essi devono essere la 
proprietà comune: di tutti gli slavi che combat- 
tono per la loro indipendenza morale. Il pansla- 
vismo: nella sfera della scienza ‘e della; civiltà, 
non soltanto:è giustificato, ma ha un .avvenire 
malgrado tutte.le. persecùzioni.ché si esercitano 
controvdi lui considerandolo come. manovra; po- 
litica. Questo. panslayismo sì avarizerà sempre ad 
onta.dei timori degli ‘uomini politici miopi. Que- 
sto:panslavismo civriunisce! tutti ,, senza che.ab- 
biamo bisogno. di..note. diplomatiche per: difen- 
derci, poichè si difende da sè stesso. Questo pan- 
slavismo darà agli slavi uno dei primi posti fia 
le nazioni europee. iLa forza di questo pansla- 
vismo consiste precisamente nel fatto ch’esso non 
costituisce. una. minaccia per:nessuno. : Noi dob- 
biamo.riunire tutte le. forze. intellettuali degli 
slavi; poichè.con questa ‘riunione soltanto rag» 
giungeremo do ‘scopo. \Che si respinga e si con- 
danni (il; panslavismo politico - poco 0’ importa ; 
ma. il panslavismo imordle.: ed ‘intellettuale ‘vivrà 
sempre e saprà giustificare .Ja sua. ebistenza; 
È questo panslavismo che noi iscriviimo nella 
nostra: bandiera ;.è.,a ‘lui ‘che’ noi ‘consacriamo 
tutte lei nostre forze. ) 


li ésobaldfo sa i ‘ 
d FMoisdv* Di di pda ) 
Leggiamo nella Patrie del 28: 
a La, Gassetta di. Losanna, assicura che 
una, nota coperta di 2.0.300 mila firme an, 
noveresi «è; stata ; tiasmessa:. all'imperatore 
de'francesi per pregarlo d’interessarsi alla sorte 
del re d'Annover. Ignoriamò -se-ciò sia: vero. 
Crediamo perd.che vi sia: grarde' esagerd- 
zione. ‘Il re Giorgio) coll’ ultimo suo discorso, 
ha tentato di suscitare un po'd'agitazione, che 
i suoi fautori sì, sforzano d’ ingrossare, e.di 
propagare: È probabile chela ; petizione. ac- 
cennata dalla Gazzetta idi Losanna sia uno 


degli elementi di ‘quesl’agitazione. » 


Taggia io nel Constitutionnel del 29: —— 
« La cancelleria federale della Germazia 


del Nord, notificò ai governi dei Paesi Bassi 
e della Spagna il trattato postale. recente- 
| mente conchiusò con l'América e li invitò, & 


pa 


servirsi, per le loro corrispondenze transa- 
tlantiche, delle vie d'Amburgo e di Brema. 
Questa via è oggi più economica che la via 
inglese. Il governo dei Paesi Bassi ha giù 


accettàto e sì annuncia che anche la Spagna 
accetterà l'offerta del- governo prussiano. » 


Sì legge nella Gasselta della Germania del | 


Nord del 24: 

« Abbiamo davanti a foi la dichiarazione 
‘fatto dal barone di Beust concernente l'affare 
déi passaporti annoveresi, ma ci produsse 
l impressione che' il’ cancelliere dell’ impero 
austriaco; agì in tale circostanza da diploma- 
tico, e che parlò secondo il principio che la 
parola è stata data all'uomo per dissimulare 
i.suoi pensieri. 

1 «Il passo dove si tratta dell’ammonizione 
fatta all’ impiegato che emise i passaporti, è 
caratteristico. Quell’ammonizione pare un elo- 
gio. Il modo con cui il sig. Di Beust parla di 
antorità, di fronte alie quali egli credeva tro- 
varsi, è dei più singolari. Il cancelliere del- 
}° impero non sa quanti passaporti siano stati 

essi. Egli non sa neppure se l’ autorità 
| superiore autorizzò l'emissione dei passaporti 
per la Francia; egli ignora pure ciò che ac- 
cadde in Isvizzera ai legionari annoveresi. 

| « Come ha egli potuto dire che farà co- 
Noscere tutta la verità, mentre non la cono- 
sceva? Forse «vorrà informarsi presso ;la 
Gaxzetta di Spener la quale asserisce, mal- 
grado le smentite, l'esistenza ufliciale del te- 
legramma inviato dal comandante la legione 
annoverese, al conte Platen, per. chiedergli 
100,000 fr., come spese di viaggioper la 
legione. » 

Scrivono alla Corrispondenza del Nord- 
Esì: 

« È noto che uno de’ più ardenti voti dei 
croati è quello della soppressione del confine 
militare, istituzione antiquata, che sottopone 
la popolazione maschile di tutta quella. pro- 
vincia sd una. specie di servaggio di guerra. 
La Delegazione ungherese a Vienna, discu- 
tendo il bilancio e diverse questioni d’ ordi- 
namento militare che vi si riferiscono, si, è 
mostrata, in massima, favorevole a quella 
soppressione. Questa notizia ha prodotto ad 
Agram un’ ottima impressione , e la popola- 
zione di quella città si dispone ad inviare 
| alla Delegazione. ungherese un indirizzo di 
fingraziamento., » i : 

Si legge nella France del 28: i 

<1) nostro, corrispondente di Copenaghen 
fa cenno di una voce molto accreditata in 
quella città : la Prussia avrebbe, chiesta, alla 
Danimarca la cessione d’un’isola nel Baltico, 
di grande importanza. come punto strategico 
e come, stazione, navale. tà 

«La Prussia - porrebbe, questa cessione 
come condizione formale; della. retrocessione 
d'una parte notevole dello, Slesvig. danese. 


non parla di alcun’ altra condizione oltre..il 
voto. delle. popolazioni. liberamente manife- 
stato, così non si crede che, la Danimarca 
sia disposta ad aderire. a quella proposta). 

4 Lo-stessa- corrispondente aggiunge che 
i negoziati fra ;i gabinetti: di Berlino. e di 
Copenaghen non si presentano sotto ‘un ‘a- 
spetto favorevole. »_— 

Il trattato di navigazione e di commercio 
fra la Turchia evil Portogallo è stato firmato 
il 23 corréùte da Djemil'bascià ambasciatore 
della Porta ottomana. e:dal visconte di Paiva 
ministro plenipotenziario del Portogallo a 
Parigin,; sosia mir qu a 

Si legge nella Patrie del 23: 

« Una Jettera,;che, riceviamo, da Galatz, in 
data del 18 febbr.; dice.che. Je reiterate dichia- 
razioni ed.assicurazioni del governo rumeno 
sono in. contraddizione con le concordi. infor- 
mazioni che giungono dall'altra parte del Da- 
nubio, dove pare che si sia pieni di fiducia 
e di speranza nel eoncorsò dei bulgiri è dei 
serbi rifugiati nei Principali. Mi i capì ope- 
rano coù maggior prudenza chè al tempo 
dell'ultima insurtezione; evitano, la vicinanza 
delle città dove la vigilanza è più attiva, @ 
non. riuniscono, i loro partigiani che. nelle 
campagne sulle rive del: Danubio ‘e in pic- 
coli \drappelli, per passare .il fiume senza de- 
stare: sospetti. Uniconvoglio di 2,500..fuciliv 
proveniente da Jassy, è passato recentemente 
da Bucharest e venne trasportato in Balga- 
ria. Dieci cassé contenenti dei revolvérs veri- 
nero introdotte a Bucharest. nella notte del 
29 gennaio; esse furono. depositate ;in una 
casa sj0nr8, dareto rimangono, ancora quat- 
ro ;;.le \altre.sei, furono spedite ‘i iata- 
mente. in; Bulgaria» »; ci ì dpi 

Leggiamo nella France del 28: 

« Si è parato molto, in questi rillifmi tertipi 
dell'invio a Pietroburko del sighor Calitaca: 
zéno, intaricito d'una missione dal governo 
rumeno. Una Îettera clie riceviamo da Brickta- | 
rosi attribuisce a, questa, missione, un. carat- 
ere gravissimo , e che noi n of- 
tere in dubbio; sip; ivo do real ;à 
cell signor Cantacnzeno sarebbe incaricato 
di chiedere l'adesione del gabinetto di Pie- 
troburgo ‘al progetto di proclamare l’indiped- 
denza assoluta della Rumenia. Questa di 
chiarazione vertébbé fatta con grande solen- 
nità il 14 maggio prossimo, anniversario del- 
l'ingresso, del principe Carlo a Bucharest. 

«« Il. nostro corrispondente, afferma \che 
questo ‘progetto è accarezzato, anche, da, per- 
sonaggi. ufficiali, ma noi vogliamo sperare che 
siano voci! prive di fondamento. » 


« Siccome l'articolo 5 del trattato di Praga. 


PISA 
- Scrivono da Londra alla Liberté che esi- 
stono in questo momento trattative fra l'In- 
ghilterra e Juarez riguardo ai crediti inglesi 
nel Messico. Juarez si mostrerebbe. disposto 
a,riconoscere tutti i titoli dei creditori in- 
si, in compenso del riconoscimento uffi 
ciale della repubblica messicana per parte 
della Gran Bretagna. ; 
Corrispondenza particolare dell'Ormione 
Panici, 24 febbraio. — Non è egli strano 
che oggi, 24 febbraio, ventesimo anniversa- 
rio della rivoluzione del 1848, la Francia sia 
occupata a discutere una questione, che venti 
anini or sono non erà dubbia per alcuno, vale 
a dire, la libertà della stampa, e che si con- 
sideri come l’idedle ‘politico a cui non si osa 
aspirate, un regime politico ché in quel tempo | 
awrebbs suscitate tanto resistenze ? Ecco le 
conseguenze degli eccessi dei partiti, i quali 
nor vogliono mai rimanere nei limiti del pos- 
sibile e dell'effettuabile. Ù 

Occupiamoci, dunque, anche noi, di quella 
legge. Il Corpo legislativo si aggiornerà per 
qualche tempo onde prendere un po’ di riposo 
ed anche affinchè la Commissione abbia agio 
di redigeré gli articoli che le farono rinviati. 
lo non so davvero in qual modo la Commis- 
sione stessa riuscirà a torsi d’imbarazzo in 
presenza di quel diluvio d'emendamenti che 
continua a cadere. Il signor Paolo Duprat né 
ha presentato allà sùa volta due. Uno chiede 
che i giornali i quali pubblicano annunzi spe- 
ciali sulla copertina, non siano obbligati a far 
bollare che la copertina stessa. Il secondo, 
che i giornali consacrati alle arti ed alle 
scienze, e che vengono allaluce una voltà la 
settimana, siano esenti dal bollo ariche quando 
inseriscono annunzi speciali... 

Il signor Javal, ritornando sulla questione 
dell’introduzione dei giornali esteri, chiede 
che «i tipografi patentati all’estero possario far 
entrare e circolare liberamente ih Francia i 
giornali stampati in lingua straniera. >. 
| | Venne disseppellità una lettera di Beran- 
gef, la quale, sebbene risalga a 40 avini ad- 
dietro, può ancora essere applicata alla pfe- 
sente situazione. ; 

« Quei signori, scriveva Beranger, patlando 
dei depritati del centro; invece di preparare 
così bene le vie al potere, avrebbero fatto 
meglio di dimostrare. che Ja stampa.non sarà 
libera se non quando il giadizio dei delitti 
di stampa sarà restituito ai giurati, sola ma- 
| gistratura competente in questa materia. Fin- 
chè gli scrittori ed anche gli autori di:can- 
zoni saranio giudicati in forza d'una legge 
' eccezionale, l'opinione pubblica potrà cassare 
quei giudizi, » 

Si parla di un nuovo giornale religioso che 
| verrebbe fondato a Parigi, ma di colore béù 

diverso da quello dell’ Union, del Monde, del- 
î Univers ecc. Il muovo giornale; redatto da 
sacerdoti, e che sarà intitolato La Tradition, 
combatterà le dottrine degli. oltramontani. Li- 
berale quanto può esserlo win giornale catto- 
lico, rappresenterà contro Roma le dottrine 
della Chiesa gallicana. Lo si dice appoggiato 
da parecchi vescovi. Suo scopo immediato 
sarebbe di preparare l’ opinione pubblica in 
yista del concilio generale che il Pipa vuol 
tenere l’anno venturo. 
; -Pare.,che il signor di \Limayrac rimarrà 
alla direzione, del Constitutionnel, Egli non ha 
frovato sufficiente il compenso che gli era 
stato offerto...) ; .,, i i 

Il giurì d'onore, per, l'affare. Keryéguen ha 
finalmente pubblicata la sua sentenza, la quale 
dice, che il, signor di, Kervéguen , ha; avuto 
torto di mmoyere contro i signori Havin.e 
Guéroult delle accuse che non era in grado 
di provare. da 

Si dice che .il re d’Annover lascerà l' Au- 
stria, per recarsi in Svizzera o in Inghilterra, 
| he notizie d' Oriente, continuano: ad essere 
inquietanti,, ed è sopratutto. dalla parte:della 
Rumenia che si addensano le. mubî. Vi ho;gn- 
nunziato,, qualche tempo fa, che: il.signor Bra- 
tiano, aveva ricevuta un’ importante missione 
presso,.alcune corti europee; la.qual missione 
si. riferiya.a grandi progetti del principe della 
Rymenia. Quei progetti.sono ora meglio noti. 
La Rumenia. vorrebbe dichiararsi affatto.in- 
dipendente .dalla Porta, ad inciò è appoggiata 
dalla Russia. Il signor, Cantacnzèno si trove- 
rebbe in questo momento; a (Pietroburgo per 
le. opportune trattative. Si vorrebbs. procla- 
mare l'indipendenza. della Rumenia con un 
colpo, di sorpresa, giacchè si, crede, che le 
grandi potenze non farebbero nna guerra per 
si poco ed accetterebbero, il fatto, compiato, 
Si afferma che l'Inghilterra ha ipdirizzata una 
nota alla Francia in cui, si lagna del. conte- 

letto di, quest’ ultima, nella que- 
î ite. Tuttavia non mi ne | 
il goyerno francese dia grandi incoraggia 
RICO, alla Rumenia. lie pri-acolunizininna 
, SÌ dice che. il comandante, della legione 
di Abtibo, signor D’Argy, sia qui giunto, con 
fun importante missione. Da alcuni .giorni 
corrono voci insistenti di nuove ;e più fre- 
quenti diserzioni in quella legione. 3 
Pare che. la China si farà rappresentare 
diplomaticamente in tatti i paesi dell'Europa, 
Parecchi mandarini dì ;prijv/ ordine saranno 
nominati ambasciatori. Si assicura ch’ entro 
il corrente mese partiranno da Pechino, 


ATTI UFFICIALI 
Là Gaxzettà Ufficiale del S7 torrdale col: 


tiénè : - , 
1. La leggé del 23 febbrdio, con Ta Guale 


mandosi alle previsioni fatte nel progetti 

bilancio passive per il 1868 e nella otel 
appendice presentata al Parlamento e conte- 
nendosi nella misura delle spese ivi stabilità, 


2. La legge del 23 febbraio, con la quale © 


è autorizzata la spésa di lire cinquecentomila 


per il pagamento della dote di Si A. Ri Ja” 


principessa Margherita Maria, figlia del com- 
pianto ‘duca di Genova, fidanzata di S. A. R, 
tl principe Umberto. 3 


La spesa anvidetà, sirà brc rt 
arte straordinaria del. bilancio del Mini 
delle finanze pet l’anno 1868, pata 


giunta di apposito capitolo sotto nasa 7 


(quinque) e colla denominazione di 
S. A. R. la principessa Margherita Maria, 

3. Un R. decreto del 9. febbraio ,, con il 
quale il Comizio agrario del circondario di 
Genova, provincia di Genova, è legalmente 
costituito ed è riconosciuto come stabili. 
mento di pubblica utilîtà, e quindi come ente 
morale può acquistare, ricevere, possedere ed 
| alienare, secondo la legge civile, qualunque 
sorta di beni. 

4. Nomine è disposizioni nel personale dei 

ubblici insegnanti. 
x 5. Disposizioni nel personale. dell'ordine 
giudizianio. ì 

6. Nomine di giudici conciliatori. 


PARLAMENTO ITALIANO. 


TORNATA DEL 27 rEeBBRAIO 
PRESIDENZA DEL SENATORE CONTE GABRIO Casati, 
La seduta ha principio alle ore 4 pom. 

L'ordine del giorno reca : 

Comunicazione, del. Governo : 

ll. processo. verbale, della seduta prece- 
dente è letto ed approvato. 

cImoni LISCI (segretario) legge un sunto 
di petizioni e riferisce alcuni omaggi. 

Sono accordati tre congedi. x 

) atri tioarck i Senicar) si 

cammnax-p1enx (ministro delle finanze) 
presenta nun progetto. di, legge per l’approva- 
zione, del bilancio della spesa per il 1868, 
ed.a nome del suo collega il ministro dei 
lavori, pubblici presenta pure un progetto di 


| narie per lavori marittimi. ep # 
| sroeLie (ministro di agricoltura, indi- 
stria e commercio) presenta questi trè pro- 
getti di legge: 

1. Per modificazioni all'ordinanza 25 giu- 
gno 1856, relativo alla servità di pascolo 
detta pensionatico nelle provincie venete. 

2. Per regolare il servizio forestale. _ 

3. Alcune norme da osservarsi nella està- 
vazione della torba. —, 

La seduta è sciolta alle ore 4 14. 


Per la prossima sedutà, i signori senatori ) 


| saranno convocati a domicilio. 
199 


Re 


CRONACA DI FIRENZÉ 


Nella notte dal, mercoledì al giovedì, alcuni 
ladri, rotto.il tetto dell'oratorio della Madonna 
pera Grazie; vinvolarono due calici, tre lam- 

ade e diversi ex-voto. di. argento. e di. oro. 
| Un tale L. B; custode provvisorio di quel- 
oratorio; venne arrestato: perchè sespetto di 
complicità con i ladri, 


Nella giornata del. 26 febbraio il termometro 
centrato del R. Osservatorio èstronemico di 

irenzé ségnava la temperatura massima di 
+ 15;0 è la minima di + 2,0. 

Minima nella notte del 27 + 5,0. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


| — L@ CorreSpondance Italienne del 27 an- 
nonzia, che il marchese Oldoini, chè fa di” 
Tecente nominato inviato straordinario presso 
la Cortè di Lisbona, partì, giorni Sono, per 
andare a presertare le lettere colle quali è 
richiamato da Monaco, ove fa fino dd ora ac- 
treditato. Il matchese Migliorati, che rimpiazzà 
il marchese ‘Oldoini quale rappresentatife del 
re i la BI di Baviera, secondo Hr Î 
ci si &Ssicurà, partirà oggi stesso a quel 
botta: P 8 qu 

— Il Panaro di Modena del ‘26 cotte 

Setive (che, si hanno buone noti Mi 
È ‘vviamento di quiell'importante lavoro che 
è l’ifamissione dèl Panaro i Cavàmento, di 
cui ‘diperide l'&vvénirè del tefritoriò di fi 
nale. Metcè gli sforzi è le pratiché assidue 
flel capo delli’ provincia comm. Strada, ché 

@ posto in opera ogni sua influénza; ci viene 
assicurato che sia già stata proposta nel bi- 
lanciò déi Javori pubblici dél 1869 nn'impor- 
tarite somma per l'infrapresa dai lavori, È 
che ora debbasi procedere àlla formazione 
del consorzio degl’interessiti.; © 

— Il Telegrafo del 26 annunzia che arrivò 
a Gelovà | ammiraglio americano Ferragut 
001 sto ‘segliito, e che verine' complimertate 
di quel sìmdaco, barohe Podestà. ì 

— Leggiamo ‘in data del 26 nel Conte Ca- 


ile 
no 
ch 


vour di Torino : 


A mittoribasoio h 
L’ onorevole marchese Gualterio, ministro 


legge per l'autorizzazione di spese straordi- 


ganti feriti, 

1 nostri re 

— Il Cas 
scrive : 

A calmari 
misti e la Î 
borbonico,cli 
attinte da sì 
ganti capita 
trepassa i 3 
raggiungono 
Pace, Fuoco 
trò ché si d 
ogni mezzo. 
di malfattor 
nella conniîv 
rore general 

A tal pro 
seguito alle 
nel. minister 
ministro del 
serta, Aquìl 
sia deciso d 
giche misu 
reclamate. | 
in wigore .cc 
5 della leg 
del briganta 
Aquila, Cam 
rità militari. 
distinto gen 
siederebbè : 

Bene ! Br: 
ciagola. — 
popolazioni , 
raîmo frenei 


Disastr 
séguito il 2 
di Genova d 

Erano Je 
ribile : fragò 
me distànz 
della locom« 
scoppiata w 
dendo un ài 
dispera di ; 
tancamente 
deva dà «fù 
Si facevano 
Mettere in ; 


Ladri a 


‘ Bologna del 


Da qualòi 
troducevanio 
commetteva) 
notizia della 
Notte tm dp 
Sì fu l'arres 
l'atto stésso 
Mso, e del 
Pure segneg 
voluto Toe 

Gray 
data del SE 

Una mas 

poli ;avev. 

.Sependo 
8i0. a (poche 


— 


del Re è 
ordinarie 
che non 
lipendono 
i, confor. 
\getto del 
a relativa 


Umero 6g 
Dote ‘di 
+ Maria, 
). con il 
bdario di 
egalmente 
le stabili. 
come ente 
isedere ed 
qualunque 


sonale dei 


dell'ordine 


Ralo 
Rio Casati. 
4 pom. 


Ita prece. 


eun sunto 
iggi. 


Ile finanze) 
'l'approva- 
er_il 1868, 
inistro dei 
progetto di 
è straordi- 


lura, inda- 
li tré pro- 


ma 25 giu- 
pascolo 
te. 


fe. esca- 


' JINTO 
senatori 
a 


ENZE 
wedì, alcuni 


ja Madonna 
ici, tre lam- 


* Bologna del 27 corrente scrive: 


della Real Casa, ordinava di fare compra sulla 
nostra fiera di parecchi oggetti in nome di 
S. M. il Re, il quale non lascia mai in ogni 


ocessione di favoreggiate l’ industria nazio- | 


nale. : 

— Il Secolo di Milano del 27 corrente 
serive: 

La notizia data da altri giornali e da noi 
riprodotta, che fossero state nominate a dame 


di corte della principessa Margherita tre pa- ' 


trizie milanesi, era falsa. 


— La Lombardia del 26 scrive che, per 
ordine ministeriale, farono immediatamente 
destituiti i fabbricieri della parrocchia.di 
S. Alessandro alla Croce in Bergamo, péfchè, 
senza l nutorizzazione richiesta dalla legge, 
inviarono una causa al. demanio, onde impe-* 
dire la vendita dei beni appartenenti alla 
chiesa suddetta. è 


— Ieri sera alle 7, scrive il Corriere delle 
Marche di Ancona del 26, partiva dal nostro 
porto il regio piro-trasporto italiano Europa 
al comando di Miloro Antonio, luogotenente 
di vascello di 1° classe, con destinazione al 
mare (Venezia) e con pieno carico di attrezzi 
di arsenale e materiale da guerra. 

È armato di due cannoni, ed ha 109 per- 
sone dî équipaggio, oltre a 100 marinai di 
passaggio del corpo Reali Equipaggi. 

— All Italia di Napoli del 25, un tele- 
gramma da Isernia segnala una brillante fa. 
zione avvenuta ‘giorni sono nel bosco Cer- 
rito tra un distaccamento di truppa uscita 
da Venafro e la banda Ciccone. 

Due sequestrati vennero liberati e tre bri- 
ganti feriti, dei quali uno mortàlmente. 

1 nostri restarono illesi. 


— Jl Caserta di Caserta del 22 corrente 
scrive: 

A calmare le accese fantasie degli allar- 
misti e la foga delle interessate esagerazioni 
borbonico. clericali ,. affermiamo, . per notizie 
attinte da sicura fonte, che la ‘banda dì bri- 
ganti capitanata da Domenico Fuoco non ol- 
trepassa i 30 individui, e la cifra medesima 
raggiungono press’a poco le bande riunite di 
Pace, Fuoco e Guerra. Ciò non toglie peràl- 
tro che sì debba tralasciare dal porre in opera 
ogni mezzo per distriggere questo branco 
di mialfattotî, che trova la forzi pribcipalé 
nella connivenza dèi manutengoli e nel tér- 
rore generale delle popolazioni. 

A tal proposito crediamo sapere che; in 
seguito alle conferenzè che hanno avuto luogo 
nel ministero dell'interno coll’intervento del 
ministro della guerra e dei prefetti di Ca- 
serta, Aquìla, Campobasso, e_ Benevento, si 
sia deciso dal governo di adottare “le erier- 
giche misuré generàlmébte è ripetutamente 
reclamate. Pare che si pensi di richiamare 
in wigore .con apposita legge gli. articoli 3.e 
3 della legge Crispi, concentrare il. servizio 
del brigantaggio per le provincie di Caserta, 
Aquila, Campobasso e Benevento nelle Atito- 
rità militari, ed affidarne la direzione ad uf 
distinto generale della fostra armata, che ri- 
siederebbe è Vénafro. , 

Bene ! Bravo! Gridiamo al governo a squar- 
ciagola. — Fate e presto. — «Le stanche 
popolazioni, hofi ne dubitate, vi applavdi 
rafno freneticamente, 


Disastro. —, Sul luttuoso avvenimento 
séguito il 28, à Sampierdarena, là Gazzetta 
di Genova del 26 scrive ;.. 46 
Erano le 11 e mezzo ant. quando. an or- 
ribile fragore fecesi udire» ad  uf@a enor- 
me distànza dalla stàzione. Era la caldaia 
della locomotiva il Mastodonte. la..quale era 
scoppiata uccidendo due macchinisti e ren- 
dendo un altro sì gravemente. férito chè:si 
dispera di salvarlo. La linea rimase momen- 
taneambhte ingOmbrata, e 'mientie si profve 
deva tarip Ai aid call de Vari feriti 
si facevano dall’altrà le, disposizioni) ‘pet .ti- 
mettere in altro convoglio i viaggiatori. 


Ladri arrestati. — L’ Indipendente di 


Da qualîhe tempo alcuni malandrini si if 
troducevafiò in un. magazzeno di riso e vi 
commettevano gravi furti. Venuta la cosa a 
notizia délla questura, quéstà disponeva idti 
notte un dppostamento, il risultato del quale 
si fa l'arresto dei ladri che farono colti nel- 
l'atto stésso ché frasportavatio i sacchi di 
riso, e del mianuterigolo Nella cni casa fu 
pire sequestrata Hrotia pafte del genere ii- 
volato. i SATA (ioll asta 

(@rassazione ffa » 7 Leggiamo in 
data del.24 pri da a o si seni, di 

Una masnada di ladri nelle vicinanze di 
Napoli aveva. pensato di fare un;bel colpo... 

Sapendo che i macellai di Grumo, villag- 
gio, a poc 
a Santa 
che perciò dovevano esser forniti di danaro, 
si appostarono sulla via nell'idea di svali- 
giarli. ili ri 

Ma i valentuotihiaveano fattò. il Joro conto 
senza pensare ai carabinieri della stazione di 
Sant'Antimo. ; sa i 

Questi non si sa come, venuti a cono- 
scenza del fatto, seriza farsi lusingare dalla 
ultima domenica carnevalesca, quatti quatti 
si recarono a Grumo in casa del sig. Pacilio 
capitano di quella Guardia nazionale e lo 
posero a giorno della trama. . 

1 macellai furono trattenuti e così salvati 
dai ladri, ma dovettero spogliarsi dei loro 
abiti; in loro vece fu fatta, partire una car- 
rozza coi 5 carabinieri di Sant'Antonino ca- 
muffati a macellai. 

Alla metà della strada, e propriamente fra 


|} 


| Casandrino e Sant'Antimo si ordinò al coc- | 


miglia, distante, doyeano .recarsi.. 


‘aria. per fare compra di carni e. 


‘ chiere di fare. sentire Jo schioppettio della | 
; frusta. i 

Ed ecco sbucate dodici persone armate di 
| tutto punto, con fucili, pistole e lunghi col- 
telli, assalire la vettura e con'uh primo colpo 
stendere morto ‘il cavallo. i 

I poveri carabinieri finsero di arrendersi 
e discesero dalla vettura. i 

Ma il giuoco durò poco, chè, messo il piede | 
| è terra, i ladri dovettero accorgersi con chi 
avevan da fare. 

E s'impegnò un’accanita lottà fra i cinque | 
bravi carabinieri ed i dodici malfattori, in | 
| conseguenza della quale cinque ladri furono 
| arrestati (uno per carabiniere!) e gli altri si | 
dettero alla fuga. 

Gli arrestati farono tradotti in SanVAn- 
| timo. 
| Dei carabinieri un solo fu ferito alla mano 
da un colpo d'arma bianca; dei ladri non 
sappiamo. 

A complemento della notizia vogliam qui 
registrare i nomi, dei cinque bravi. 

Essi sono: Montesoro 1° Antonio, brigà- 
diere. — Tagliabue 2° Gaetano — Friolotto | 
1° Giovanni — Buonaiuto 1° Giuseppe. — 
Cucco 1° Giovàmbattista— De Furia 1° Giu- 
seppe. 

Decesso., — L’Indépendance Belge del 
2 annunzia che il 12 febbraio, a Philipps- 
thal, moriva .in età di 65 anni il landgravio 
Carlo di Assia-Philippsthal, chè nel 1845 a- 
veva sposato la duchessa Maria di Wurtem- 
berg. 

Un, pianeta. — Leggiaito nell’Avemr 
National del 2%, che l’astronòmo Stephîn, 
direttoré "déll'Osservàtoriò di. Marsiglia, ha 
testè scoperto un nuovo pianetà, ch'è il no- 
vantesimo sesto pianttà conosciuto. Questo 
nuoro pianeta ha l'aspetto di una stella di 
terza grandezza, è situato attualmente nella 
sostellazione del Leone, un poco all’ovest di 

egolo, é passa jal meridiano circa una mez- 
Zora prima. di, quest'ultima stella. Finora,.il 
signor Stephan, non ha peranco imposto un 
nome al pianeta che scoperse. 


Quadri rnoderni. — Ieri; scrive la 
Situation di Parigi del 23, fu venduta all’a- 
sta la bella galleria moderna del conte di 
Aquila, ed'i 46 quadri di cui si componeva 
taggiunserò il prezzo complessivo di 226,490 
franchi. a 

L’autografo di un poeta. — Ed- 
gardo Poé, alla suocera del quale Carlo Di- 
kens inviò testè 1000 franchi, non era mi- 
lionario, e n'è prova quanto sul conto suo 
racconta il direttore della Tribuna, di Nuova- 
York, giornale.di cui fu collaboratore. 

Ua giorno, dice il direttore della Tribuna, 
un giovane mi scriveva la seguente lettera : 

« Mio, caro signore, —. . 

«Se fra.i molti vostri aulografi neavéte 
anche qualcheduno. del compianto poeta Ed- 
gardo Poe,.e se. ne potete. disporre, vi sarò 
molto riconoscente se vorrete spedirmene uno 
per la posta. » 

A-quella lettera dell’ amatore di autografi 
io risposì nel seguente modo : 

« Mio caro signore, 

@ Fra i molti tesori letterari che io con- 
servo, avvi pure un prezioso autografo del 
nostro compianto poeta Edgardo Poe. È una 
cambialina di cinquanta dollari scritta dal 
Poe è con là mia girata. Talè autografo mi 
» costò {rifai dollari e le spese del pro- 
testo, ma sono pronto a cedervelo per venti- 
cinque dollari soltanto.». è st 

L’ amatore di autografi non si fece più 
vivo. 


VARIETÀ 


i UORALLI DELLA FLORIDA 
(Dall'Atlantio Miscellang ) 


A poca distahz4 dalla punta più nieridionale 
Uellad' Floridà si vede una setie d’isole cono- 
scitite sotto il nome di Florida Keys (chiavi 
della Florida) separate da quel delizioso paese 
dà' dò strettò canale che và gradatamente 
allargandosi dall'est all’owest, e che di annò 
in anno si riempie di sabbia. Partendo da 
Virginia Key è da Key Biscayné, località vi: 
cinissime alla terraferma, queste isole si 
avanzito nel mare a foggia di mezza luna 
fino a Key, Wést, ehe trovasi distante dodici 
miglia dalla spiaggia; però, la loro catena si 
prolunga; più.oltre,, poichè a sessanta miglia 
di distanza verso l’ est,.isolato nel golfo del 
Messico; si.ritrova, il gruppo delle isole Tor- 
‘tugas, le quali; sebhene sembrino divise le 
une.dalle altre; sorgono, tutte sopra un balico 
{di corallo concentrico, con la, costa, e visibile 
solamente dove alcune di quelle isolette sono 
completamente cresciute. Bindo; ico 

SE sa che l'elevazione di un banco di co- 
rallo si ferma alla superficie del mare; ma 
chi sarà quegli che pòssa raccontarne la 
storia , e dire come sia nato, cresciuto e 
sprofondato ? be 

Poichè, là come dappertutto 1a Criazione 
e,la, distruzione sembrano darsi la mano. 
Materiali strappati ad una parte del banco 
vanno a riattaccarsi più lontano , come per 
fortificario su d’ un punto dopo averlo inde- . 
belito sull'altro. a'inrdsenti 

Si vede al Museo, zoologico di Cambridge 
grossi frammenti. di; banchi di, c che, 
dauno un’ idea bastantemente, chiara dell’ a- 
spetto che offre un bance crescente sotto il 
livello del mare. Alcuni di questi frammenti 


consistono in ciò che si potrebbe chiamare I 


nale. Meno vicino di quest’altimo alla super: | 


terrazze: soprapposte; fra le quali si scorgono! ficie. dell’ acqua; si-scopre qua e là sabbia ! 


innumerevoli cavità dovute all’ irregolarità, 
delle loro superficie, doye non solamente gli; 
animali costruttori, ma anche conchiglie, | 
Wwermi, crabi, stelle di mare, ecc, vengono ad © 


istallarsi, stabilirsi e godere d'una tranquilla ! 


ritirata, j 

S'ingannerebbe chi considerasse un banco 
di corallo come una costruzione ugualmente 
massiccia e compatta. Lo si paragonerebbe 
Diù giustamente ad una foresta dove cresce 
una moltitudine di piante parassite od arram- 
picanti, di felci, di muschio, di fiori ‘selva- 
tici, di arboscelli nani che riempiono di mac- 
chioni gli spazi fra gli alberi più grossi. Un 
banco di corallo ha anche le sne macchie, 
leggiere, ramose, brillanti; esse riempiono 


Bl'interstizi che ornano la sua cima e, rive- 


stendo i suoi fianchi di forme delicate e gra- 
ziosissime ,, esse. offrono ripari sicari a di- 
verse specie della creazione marina, che ven- 
gono a rifagiarvisi onde guarentirsi dell’a- 
zione spesso disordinata delle‘ ‘onde, come 
molti animali terrestri preferiscono dd mnè 
aperta pianura i boschi folti ‘ed oscuri..Una 
foresta mon.è mai tanto. popolata da uccelli, 
scoiattoli, faine, ece., di quello che To sia 
un banco di corallo da una quatitità ‘di es- 
seri diversî, i quali, malgrado dell’ asilo ché 
Yi trovano , ,non contribuiscono per nulla al 
suo accrescimento. : 


Ma quest’analogia ‘è. aricora più completa; ! dappettutto! dove prende ‘piede, non rimar- 


pe come una folla di parassiti imipercet- 
Li 


bili ‘ad occhio nudo; Sopratutto gl'ifisetti è | 


le loro larve, abitano nell'albero, gli uni alla 
corteccia, altri penetrando sino al cuore,.così 
anche, una immensità di conchiglie è di vermi 
marini, cercando la loro via nelle viscere so- 
lide della roccia, la trapassano in tutte le 
direzioni, finchè ì grossi blocchî siano tal- 
mente minati, che basta tina -tempesta per 
istaccarli dalla massa. Così separati, questi 
avanzi sono ballottati, urtati, spezzati, pol- 
verizzati dalle maree e dagli uragani,sono por- 
tati iù cima al banco, le cui parti prominetti 
al disopra della superficie dell’acqua non tar- 
dano a coprirsi di frammenti, provenienti da 
insetti, conchiglie, fango e da mille altre so- 
stanze portate via alle terre vicine; un ce- 
mento calcareo si elabora colla decomposi- 
zione di avanzi (rocciosi mantenuti in ;s0- 
speso nel mare, e che vi getta ogni ondata. 
Questi sono gli elementi d'un. deposito dei 
più compatti; che diviene ben presto un ter- 
reno fertile adatto a favorire una pronta ve- 
getazione ; finalmente, dei grani portati dal 
vento, o giunti dalla riva, o sfuggiti dal 
becco degli uccelli, germogliano sulla nuova 
isola. s 

I paletumere, albero appartenefite ai climi 
tropicali, ‘è \particolarmente' ‘favorevole alla 
formazione di queste isole. Il suo grano gèr- 
moglia nel calice stesso del fioré, ‘è; primà 
della sua caduta , produsse piccoli, gambi 
bruni, luoghi da trenta a cinquanta centime- 
tri, grossi come 1l dito e provveduti all'una 
delle loro estremità di piccole radici già svi- 
luppate. Queste radici di paletuviere, che ras- 
somigliano molto a dei sigari, galleggisno in 
gran numero presso ai banchi della Florida. 
Ne ho visti talvolta în si gran quantità, che 
si sarebbe potuto credere al naufragio di 
qualche nave dell’Avana il cui prezioso ca- 
rico si sarebbe sparso per l'Oceano. 

Questi principii di radici rendono' î gambi 
più pesanti da una parte che dall’altra ; per- 
ciò questi ultimi non galleggiano orizzontal- 
mente. Allorchè il flusso li ha portati .sul 
terreno che descrissi, le radici vi si attac- 
cano leggermente; >il movimento continuo 
delle onde, le abbassa, le raddrizza.a poco a 
poco firichè mon siano fissate, e, stabilmente 
impiantate nella sabbia ; esse rimangono al. 
lora dirette, cominciano a, crescere e gatiano 
nuove radici le quali, sinoa molti.piedi dal 
suolo, circondano la, partè inferidté del trofeo 
dell'albero come d'una rete, a mùglit fitte. 
Ogni specie di materiali,, sabbia, fango, con- 
chiglie ecc., vengono quindi a radunarsi con- 
tro questa graticciata naturale;'.ey;siccome, i 
paletuvieri sì moltiplicano ‘facilrnente sa, 

tà 


iungono un'altezza abbastanza consideréy 
cadi contribuiscono COLI alla Soldi 
dei terreni sui ‘quali si sono.innalzati. ... 
Questo nuovo terreno è naturalmente: fra- 
gilissimo e può essere Gp inte 
zato da, una violenta tempesta, come sì vide, 
pochi anni or, sono, pel faro, di. Sand.Key,;il 
quale fa portato via coll’isola su cui era stato 
costruito. Non .si deve dunque tenerlo, per 
consolidato seriamente che dopo un lungo 
periodo di. tempo e.numérose accumulazioni 
successive. > 
Molti banchi della Florida, cone Key West 
ed Indian Key, sono già divenati, grandi 
isole di molte miglia di estensione, abitabili 
ed:abitate. |». (bg sonia nat 
Lo spazio. fra di esse ela «terraferma sì 
colma a poco a. poco nellostessò modo che 
le..ha. formate. i ASA IRON 
4 loro. pendii: dolci, e quelli del canale che 
li separa dalla terraferma..sono, ricoperti da 
escrescenze del più leggiero corallo ramoso, 
come gorgoni, coralline; éce., che fanno lo 
stesso delle radici imestricabili | del paletu- 
viere. Tutti gli avanzi del banco; come pure 
la sabbia ed il fango portato dalla»riva;:sono 


faccolti ‘e’ si arrestano in questa rete di' 


corallo che cresce nel canale e vi formano 
ima massa contilita fornita di un certo gradò 
di consistenza; e che finirà per colmare lo 
spazio che separa la Florida Key dalle spiag- 
gie attuali del. continente, , 


Un altro banco si estende oltre a' quelli 


precedenti, si abbassa insensibilmente Verso 
il banco interno, da cui è separato da un ca- 


in quantità sufficiente per impiantarvi un.fa- 


Potrà sembrare strafio ‘ché questo banco 
non.si èlevi. orizzotitalmente al livello del 
mare e che produca isole invece di formare 
una massa, continna. (Questa circostanza è 
dovuta in parte alla delicatezza ; dei coralli, | 
che cedono ad ogni influenza sfavorevole alla 
loro vitalità, it parto all'ineguaglianza com- | 
parativa dell’accrescimento delle diverse spe- 
cie che li costruiscono, 

Dappertutto dove una corrente partita dalla 
spiaggia passa sul banco, che copre delleim- 
mordizie trasmesse dalla terra, l'aumento dei 
coralli. si rallenta, ed in conseguenza queste 
frazioni del banco si elevano meno rapida- 
mente. di quelle dove non si fanno sentire 
Simili ibfluenze sfavorevoli, Ma, checchè ne 
| sia, il banco esterno arriverà col témpò in 

tutta la sua estensione, alla superficie dal- 
| l'acqua, e sì eongiungerà' al banco interno, 

allorchè: già da, qualche tempo esso sarà u- 
| Dito alle coste attuali della Florida mediante 
| tà consolidazione degli strati di sabbia chie, 
| un giorno, trasformerà il suo canale in terre 
| secche. :Ma quale. è la misura di accresci- 
| diehto di questi banchi di corallo ? È ciò che 
| An Sépremmo determinare ‘con precisione, 
‘perchè (essi.sono oggidì. pressochè. compiuti, 
| Però;:siccome. si sa che il corallo s’imnalza 


} 
nale. i 
I 
Ì 


| Tebbé che da determinarsi, la, misura appros- 
Simativa,,d'acerescimento d’ognuna. delle. di- 
‘verse spacie. Calcolo difficile ! poichè l'elera- 
zione ‘progressiva .del.banco non è in-ragione 
diretta dell'altezza dei coralli viventi; essa 
| deve misurarsi secondo le sue patti solidi- 
ficate che non si scompongono mai. Non vi 
son forse molte madrepore delicate e fragili 
che raggiungono un'altezza considerevole ma 
non contribuiscono allaccrescimento del banco 
| che per lo spessore acquistato dopo essere 
| rovesciate e ricondotte sulla sua.cima? Una 
| foresta abbattuta non s’innalza dalla terra di 
{ una foltezza uguale all'altezza dei suoi al- 
| beri, ma bensì d'uno strato leggiero prodotto 
|-dalla, decomposizione della sua vegetazione 
| intera ;..così pure. pel banco di; corallo, dob- 
| biamo tener conto non solo della deduzione 


divisione di tuttii. rami, fragili che corrono 
il rischio d'essere spezzati. dall’azione-delle 
onde, e che non possono perciò aggiungersi 
al banco senorchè in proporzione del loro vo- 
lume allorchè sono ritte. 

Le fondamenta del. forte Jefferson, costrutto 
interamente, da rocche di corallo, furono sca- 
vate nel.1846 nei Tortuga. Un operaio con- 
tromastro.. molto intelligente osservò certi 
coralli che si erano stabiliti st queste fon- 
damenta,.e fece un rapporto sull'andamento 
della. :loro elevazione progressiva. Egli mi 
mostrò»le-rocche sulle quali i coralli erano 
cresciuti di 23 centimetri circa in dieci ami, 
e l'esattezza di questo fatto mi è stata con- 
fermata da più testimonii provenienti da di- 
verse località. Un brick naufragato nel 1850, 
che, precisamente aveva lo scopo di osser- 
vare e determinare la. misura di accresci- 
menfo dei coralli, fa rimesso a galla nel 
1858, coperto da una crosta di meandrine 
dello spessore; di oltre a 25 centimetri. Il 
sig. Allen m'inviò da Key-West diversi fram- 
menti di meandrine provenienti dagli scogli 
del forte Taylor. Questi frammenti avevano 
acquistato, in 12 o 15 anni uno spessore in- 
eguale è sabati di \citca 25 centimetri. 


Altri frammenti della stessa età e raccolti 

nello-stesso luogo hanno 50 a 60 centimetri 
di lunghezza; ina appartengono alle qualità 
più leggiere e (più ramose di corallo, le quali 
come sappiamo, non potrebbero, stante la 
Jotò mancanza! di consistenza, essere consi- 
derate come, contribuenti efficacemente allo 
accrescimento in altezza della massa solida 
della rocca di {corallo. 
86 questi fatti ed altri dello stesso genere 
no, accettati icome esatti (e ci sembra dif- 
cile di ricusatli), l'elevazione crescente del 
banco sarebbej all'incirca da 50 a 60 centi- 
dietri in un sécolo; e questa conclusione è 
| s@coddò me, completamente giustificata dal 
paragone, atterto da me fatto fra la situa- 
zione attuale fl’ un banco, e quella che un 
rapporto inglese gli attribuiva un centinaio 
d'anni fa. (Continua) 


NOTIZIE ULTIME | 


, I’ Italie ‘ha avuto, troppa fretta di pubbli- 
| care il testo, della legge sul macinato. Ab- 
| biamo chiesto linformazioni e ci risulta che 
‘ quella pubblicàzione era inesatta ed incom- 
piuta,: giacchè soltanto oggi venne stabilita 
definitivamenté la.. redazione; .del. progetto 
| Quanto a noi,| aspetteremo a comunicarlo. al 
nostri lettori, jquando intorno alla sua esat- 
tezza non posta più correr dubbio. . 


— Nella Gaaadina ufficiale del 27 corrente si 
legge ::..0 * Ho ov 
“e Votdrono indirizzi di felicitazioni. al Ra 
“pet ile fauste hozze di S. A... R...il, principe 
ereditario e di S, A. R. la principessa Mar: 
‘gligrita'::"<l"] nolob'o, iuestapsi ; 

«1 municipi di ‘Cappella Maggiore; Sar- 
ruede, Colle Umberto, Zerobranco, S. Fiora, 


\olbittooa 


Oglianico; Verolengo , Cittadella , Cassino 
Trino, Maiolo, Cetol, Vallo, della’ L'icantd, 
Campobasso, Ciorreggio, Moresco, Offida, San, 


| delle parti senza consistenza,.ma anche della |, 


Sassari; Borgiro Torinese, Bibiana, Piscina, |; 


Giovanni, Foglizzo, Giaveno | Cesanne Turi- 
naise, Bardonnéche. » 


Dispacor EcertRICi 


[AGENZIA STEFANI] 


Berlino, 26. — Rispondendo, ‘all’interpel- 
lanza di Kardoff, il ministro. delle a 
disse che il governo ha deciso di mon favo- 


{ rire col suo concorso finanziario i maneggi 
| annoveresi di Hietzing è che lniesiere Cl 


la fortuna dell’ex-re Giorgio per. vigilare i 
suoi intrighi e renderli inoffensivi. Soggiunse 
che il governo spera che la Camera. appro- 
verà le misure ch’esso prenderà onde man- 
tenere la sicurezza pubblica del paese. 

Londra, 26. — È probabile che il lord can- 
celliere dia le sue dimissioni; gli succede- 
rebbe lord Cairns. 

Vienna, 26..— ll Fremdenblatt assicura 
che la. riduzione nell’effettivo. di tutte lè arini 
è ordinata per la fine di marzo. 

La chiusura del Reichsrath avrà luogo pro- 
babilmente il 6 aprile. 

Pietroburgo, 26. — Il Giornale di Pietro 
burgo, rispondendo ad.un articolo della Patrie, 
constata che nella stampa francese regna una 
agitazione ostile alla Russia; dice che Pim- 
portanza pratica di tale agitazione è ancora 
sconoscinta, ma che però l’esistenza di que 
stasè.innegabile. , 

Berlino, 27. — Assicurasi; che il governo 
avvertì l’ex-re Giorgio che esso noù porrà in 
esecuzione il trattato dell’indennizzo. che. dopo 
lo scioglimento dei legionari annoveresi. 

Londra, 97. — Tutti gli {attuali ministri 
hanno acconsentito a rimanere nel gabinetto 
Disraeli. È probabile che Hunt sia nominato 
ssa delle finanze e Cairns Lord Cancel 

ere. sù A 

Parigi, ,21. —, Situazione della; Bamca: — 
Aumento numerario milioni 18; tasoro 2 13; 
conti particolari 6 1}4. Diminuzione portafo- 
glio 9 1,4; biglietti 2 1]3; anticipazioni 1. 

Parigi, 21 — La France smentisce le voci 
inquietanti circa i rapporti ‘esistenti tra la 
Francia e Ja Russia sparse alla Borsa d'oggi; 
dice che i movimenti della. Borsa sono do- 
Yuti alla situazione della piazza anzichè alla 
situazione, politica. 4 ì 

Il Constitutionnel rimprovera i giornali di 
Bukarest e di Belgrado di attaccare le po- 
tenze, e specialmente la Francia, alle. quali.i 
Principati Danubiani devono la. loro autono- 
mia. Questo giornale soggiunge: Le potenze, 
non potendo permettere che i trattati, siano 
lacerati a beneplacito dei partiti rivoluzionari, 
hanno avvertito i governi di Bukarest e di 
Belgrado sui pericoli di tali maneggi. Noi 
siamo convinti che le potenze persevereranno 
in questa politica saggia e previdente senza 
lasciarsi sviare dalle declamazioni dei gior- 
nali demagogici di Bukarest e di Belgrado. 


Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 27 febbraio 


26 27 
Rendita francese 8 °l, . . 6940 | 69 — 
» italiana 5°15 corr.]: 45.90 | 48 40 
» » fine mese puzsa \Lp gs 
» »  depori — uu 
VALORI DIVERSI ij 
Ferrovie Lombardo-Venete 383 — | B76— 
». Romane. 15 — | 46 
Obbligaz. (>. (| 9 -| 9 
Ferrovie Vittorio Emanuele 39 — | 40 — 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 110 — | 107 — 
Cambio sull'Italia... |. 1235 | 123] 
Agitata e debole. 
Vienna, 27. 
Cambio su Londra . . ..; 116 70 
Londra, 27 
Gonsolidati inglesi . . . ..... 98— 
GIACOMO DINA DIRETTORE ) 


Giovanni RoMBALDO gerente 


Borse di Commercio 
Borsa di Firenze del 27 febbraio 


Bi: G. 152 471]2 d.52 42.12 
digg FG. 152 4712 d.52 4212 
Impr. naz. sott. 5%, N.l 7225d. 792 — 
1 RITA IS GIL 34 50d 3435 
Az. Banca naz. tosc. 
ex: coupon “. . N. 1 1400 — d. 1390 — 
Id Banca naz. Regno 
d’It. 1 luglio 1867 NI —-d. — — 
Az. Str. Ferr. rom. FC! — — d 
Id. Str. Ferr. livorno Gt db d. 4050 
Id. dedotto il suppl. GL: + —d — 
Obbl. 3 *j, delle sudd. G.L 157 -d — — 
Az. SS. FF. Merid... N.l. 179 -—d — — 
Obbl. 3°, delle dette Ni. 1488—d. — — 
Obbi. dem. 5° in 

serie completa Cl 
Id. in serio di102 C.L 
Obbi. in:sinòn compl. © C. 
Impr. comun. 51%; { Nik(l + s&idl al — 
Prezzi fatti del 5 ey, 62 Ae de G, 52.55 fo. 
Napoleone d’oro 22 88 — 22 3 


Borsa di Genova del 26 febbraio 
Ult. corso Corso p. 


aagià 
5% Rendita italiana con, 5230 5245 
gi sila Fioggii DE. Ba 900 (BE AB 

» în piccole-partiteicont.i | \l\ + — — — 


s Borsa di Milano del 26: febbraio! 
Shea Nom. Pr. fatti. 


iatale È 
Rendita italiana 5! 


ioni B: Nazionale} 1; 1560, i 
Azioni pn "i ori, del 126 febbraio! 


Corso legale 52 30 


‘ severino Marche, Terra di Soligo, Col San 


pps Naz. G, d. m. inc. 


Por la quarta p: 
Per la terza’ 


dial 


ZIONE BAGOLOGICA 


Il dott: CARLO ORIO 


jappone per fare importazione di Cartoni Semi Bachi pel 1869 
DODICESIMO ANNO DI ESERCIZIO 

Per il Programma e le sottoscrizioni dirigersi allo Studio del dott. CARLO 
ORIO, în Milano, Via Bigli, N. 1. 


“ INUSEO POPOLARE 


LRITURE DIRBTTR DAL PROP: F. DOBBLEA" 


CONTERRANNO: 


Fisl Viaggi, Costumi, 
Tavenzioni. Arti, ©Curio- 


Tyrifla d’inserzioni., Ì 


ASSOC 


Storia, Geografia, Storia naturale, 
Calcoli, Astronomia, Meecanica, 
sità naturali, Seoperte, cece. 

uova pubblicazione . settimanale. ch 

‘elogio di parecchi giornali d’Italia, 

ine in 16. illustrati ed alcuni colorati al prezzo 

Cda ò stare da sè. Dieci fascicoli 


6 già si è meritata il favore del 
esce in fascicoli di 32 o più pa- 
di 15 cent. l'uno. 

formeranno un elegante volume 
ertina e frontespizio di ogni volume costerà 15 cent. 
ubblicati i 10 fascicoli ‘del primo volume e i primi 


Ogni SITI pui tà 
di circa pagine. La cop 
pei non at Sono già p 
sette del. secondo. = 

Sì prendono abbonamenti pe 
gratis al prezzo di L. 1 40 il ve 

Chi si associa per 40 fascicoli, 
mente un vaglia da L. 3560 inte: 
verà in dono la Strenna del Museo Popolare, 

Dirigere le commissioni con l'importo relativo in Firenze alla Libreria de- 
Hart, via dei Panzani, N. 1 


GSS SPECIALITÀ DESERNARDINI 


La iniezione balsamico-profilatiea è l'unica che 
igienicamente le gonorree incipieuti e creniche, goccatis e 


10 di altri rimedi 


r volumi di 10 fascicoli con copertina e frontispizio 
volume franco per tutto il regno. ER 

che formeranno 4 volumi, mandando anticipata- 
stato alla Libreria degli Scolari in Firenza, rice- 
elegante volumetto in-32 di 160 pag. 


larisce in pochi 
bianchi senza 
interni. Prezzo franchi 6 l’astuccio con siringa privilegiate. 
e L. 5 senza. Si usa anche come preservativo infallibile. 

Le antiebte e sempre tiglie Pettorali dell’Ermita 


te di vegetali semplici, e prive di narcotici, guariscono pro- 


, angina, raw 
Ta imente) Sglotti sarantità. 
; e le istruzioni sono 


la sera‘all’indomani la tonse gri 
voce velata o debilitata di cantanti (sp 
Presso k. 2 50 la scatola, con un timbro a.sesco nel fondo 
firmate di pugno dell'autore, onde evitare falsificazioni. 

IL mento antispasmodico, guarisce injallibilmente i goloni le emo- 
nerale Genova, farmacia Bruzza; a Firenze, 
farm. Pieri, via della Condotta; farm. Reale al Duomo; farra. Signorini in Porta Rossa 

i a, farm. Malaguti; Bonavia, Ferraresi, Zarri, Tarlazzi; 
i, Ravizza, Manzoni; Napoli, 
5 Bari, Lippolis; Roma, Si 


roidi, piaghe, fistole, ecc. Deposito 


Milano, Riva-Palazzi, Bi 
Livorno, Grecchi ed 
Desideri; Spozia, Fossati; Siena, 

NB. La Ditta A ptt, Ferroni (via Gavour, 27, Firenze) può fornire all’in- 


pci 


iani, Leonardo Romano; 
‘ghi, e le due farmacie 


grosso i signori: farmaci 


del Cappuccino di Roma 

Nos remedia Deus salutem, 
.Preziosissimo farmaco per guarire la tisi in primo sta- 
dio, la serofola, la rechitide, l'artritide, i reumatismi re- 


centi e cronici , le emorroidi, l’er 
tumori freddi; la clorosi, i cancri, k 
le. malatiie di fegato, «dei nervi, delìa pelle, del 
della milza e veneree, 

Questo sciroppo popolarissimo nella città “eterna e in 
tutte le provincie, meridionali, è composto di tutti 
vegetali indigeni ed esotici, dai quali più valenti chi- 
mici, il principe L. Bonaparte, il dottore Galileo Pallotta di 
Napoli, il, prof. Polli. di Milano , il prof. Morichini di Ro- 
ma, Wittstock farmacista di Berlino edaltri, hanno estratto 
quei potenti alcaloidi che og 
nella terapia. Il vegetale c 
nella \composizione di questo valore 
salsapariglia rossa del Paraguay, 
sostituita a: tutte le altre qualità, perché dì gran lunga 


pete, la podagra, i 
la gna, rogna e tutte 


ano elevatissimo posto 
gni altro primeggia 
terapeutico èla muova: 
esposta da. Hesting, 


= 


usa indistintamente in tutte le stagionî. 
Prezzo mezza bottiglia L. 2, 50; e L. 4, 50 la grande, 
signori farmacisti ed axli ospedali civili e militari 


4R. Sì spedisce dovunque (ove? è ferrovia diretta) con- 
©vanglin col trasporto a carico dél committente. 

Affine di evitare contr:ffazioni, ogni bottigliw deve 
x el timbro del drpositario gen rale, 


Il deposito generale del suddetto Sciroppo Magistrale, è presso 


la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. — Cagliari 
Daga — Modena, Pellacani. È ; gi 


_——r———r——————-- 
b) 
ACQUA D'AMICO 
DEPURATIVO DEL SANGUE 
Che si prepara nella Farmacia ZARRI 
Efficace e pronto rimedio contro l’Eri 
tasse, la blenorrea anche molto cronica, le ul 
he atoniche, afti, cangrene incipienti, 
pendenti da sifilide, tigna, malattie degli. 
granulosa con secrezione purulenta, macchie e nubeol 


Sotto qualunque forma si presen- 
In generale e specialmente sifi- 

rbuto, reumatismi e dolori 
occhi, come congiuntivite 
le della cornea e leucoma in- 


PREZZO DELLA BOCCETTA L. 1 50. 


Deposito generale alla Ditta A. Dante Ferroni, 


si ale è via Cavour, N. i È 
Depositi succursali: Firenze, farmacie Signorini, 27, Rirenze, 


via Porta Rossa, Borgognissanti e 


NB. Sì spedisce contro vaglia in tutta Italia 


trasporto a carico del commiltente. (però ove viè ferrovia diretta; il 


Gli del Gi 


N. 20) 


Via IRENZM 
s È Pl4zzo poss” 


DI LETTI IN FERRO, SACCONI ELASTICI PERFEZIONATI 
E MOBILIE. D’OGNI: SPECIE i 


a prezzi di fabbrica diseretissimi 
NB. Ai rivenditori. si accorda un convenevole sconto. 


INTEZIONE VEGETALE 
pi GhIMAULT E C' FARMAGISTI.A. PARIGI 


L’Imjezione Matico è preparata colle foglie del Matico, albero originario 
del Perù, medicamento energico per Ja pronta ed infallibile guarigione della gonor- 
rea e degli scoli d’ogni natura, senza alcun pericolo d’infiammazione nè ‘di stringi- 
mento del canale. Queste capsule hanno un inviluppo di glutine, e contengono 
l'essenza del Matico, combinata col balsamo Copaive, di maniera a raddoppiarne la sua 
efficacità, levandogli l'odore particolare che questo comunica alle orine e facendo 
sparire le nausce che le capsule ordinarie occasionano. 

La generalità dei medici d'ogni paese e dell’universo intero hanno rinunciato ad 
ogni altro metodo per curare queste malattie, avendo ottenuto con queste capsule 
i più felici risultati. Separatamente, questi due rimedi agiscono benissimo; riuniti 
costituiscono un energico rimedio. 

Depositi. — A Firenze, Farmacia Reale Italiana, al Duomo: Farmacia della Lega- 
zione Brinitanica, via Tornabuoni, e Farmacia Groves, Borgognissanti. — Livorno, 
Farmacia fa do — A Milano, Farmacia di Carlo Erba e Farmacia Manzoni e C., 
Via Sala, . 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOVAY 


PILLOLE DI HOLLOVAY 


(Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più. efficace del mondo 
Le malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola, causa, generale ; cioè: l’ina- 
purezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica pron- 
tamente per l'uso delle Pillole di PISTA , che spurgando lo stomaco e l'inte- 
stino per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed energia a' nervi e. muscoli, ed. invigoriscono l’intero sistema. Esse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altre medicinale per regolare la digestione. Operando sul 
| fegato 0. sulle reni in riodo sommamente soave ed efficace, esse regolano le 
secrezioni , fortificano il sistema nerveso e rinforzano ogni parte della costitu- 
zione. Anche Br della più gracile complessione no far prova, senza 
tiaoro , degli iti itnpareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, 
a seconda delle istrazioni contenute negli siampati opuscoli che trovansi con ogni 


scatola. 
UNGUENTO DI HOLLOVAY 


Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno chs possa 
onarsi con maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 

cir con esso fluido vitale, ne scaccia lo irapurezze, spurga © risana le parti 
travagliato, e cura ogni genere di piaghe ed. ulceri. Esso conosciutissino Un- 
guento è un infallibile curativo avverso la Scrofola, Cancheri, Tumori, raale di 
Giuature raggrinzate, Reumatismo , Gotta, Revralgia, Ticchio doloroso e 


Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi accompagnati da raggua- 
gliate istruzioni in lingua italiana da tutti i principali farmacisti 
del mondo, e presso lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra 
Strand, N. 2k4. . 

Depositi in Italia: Firenze, L. F: Pieri; Bologna, C. Bonavia; Genova, C. Bruzza; 

Torino, F. Bonzani; Napoli, A. Pivetta:e G.: Milano, G. Bertarelli di Tommaso; 

Alessandria, Tommaso Basilio; Savona, L. Albenga; Trieste, I. Serravallo. 


Vero 


BUON MERCATO 


(Concorrenza impor si 


. QUINDICI MEDAGLES ALLE ESPOS 
Tela, to î è macraraé (asciugamani) di lino filato a sano della rinvma 
4 abbrica di GIOVANNI COSTA i la 
Macrané da L. 13,19, 20, 21, 22 è 23 la dozzina — Tevaglioli da L 16 a 17 la 
dozzina Tela casalinga, pezzo di 18 metri L. 24, 25, 26 e 30. 
Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante. Ferroni, il quale 
contra vaglia. relativo i campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze 


BMICRANIB NEVRALGIE | APPIGIONASI Salite 


3 anche di Magazzino in prossimità 
Ta A OIRE DRCE O da venti della piazza nuova S. Maria Novella — 
affezioni Vi' sono delle contraffazioni Per le trattative dirigersi al magazzino 
ea ASTA di Musica di M. Ducci, piazza S. Gae- 
ed imitazioni pericolose. E. FOURNIER | tano, Fire; È 
inventore; 26, rue d’Anjow, Saint Honore, È, Deo, 


Ageno commissionariD. MONDO. Torino, 

Vegas PK006 0 | FERNET-BRANCA 
acini ato boe Maiani | GSrantita provenienza 
Gion rest] Done Ta Intiera bottiglia L, 8.60 
sias, Nurchis; Milano, Biraghi, Manzoni, Mezza » ».1.8 


Porti, Riva. A I, 0 
'ozzi, Riva-Palazzi , Zanetti; Modena, Presso A. Dante Ferroni, ate 
hi Da 


farm, S. Geminiano; Napoli, D. Mondo; penis i; È 
Novara, Caccia; Palermo, Monteforie; | OMmissionario, via. Cavour, 
Pisa, Garrai; Savona, Blengini, Albenga, | renze. 

Sassari, Solinas; Torino, Bonzani, Taricco; NB: Si 


Venezia, Mantovani; Verona, Frinzi. vi è ferrovia diretta) contro vaglia, o 


LEZI ONI francobolli. Trasporto a.cariso,, del 


tormittente. 


DI LINGUA FRANCESE | PER LIRE 1 30, 30m pot 


La signora DE ROLX di Parigi | scelto del 1864 di Terrensano (Toscana. 


dà lezioni di lingua francese praticando iriconei i ; 
un metodo facilissimo per impararia in |'y;2 ingusi dalla dia 4. Dane Fasras; 


pit COLLA LIODIDA FOATE 


Lezioni DI CONVERSAZIONI per le per- 
sone che, conoscendo già questa lingua, 

cent. 60 Za _BOCCETTA. 
Presso A. Dante Ferroni, agente 


desiderano ;esercitarsi per parlarla facil- 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 


mente. 
Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7, 2°. |'renze. . 


. Essa dà pure lezioni d'inglese e d’ita- 
liano. 
; . del 
POLVERE ANTIEPILLETICA sstio 0. MOLART 
15 anni di successo. — Guarigione positiva, 

Non più epilessia (malcaduco), non più forti convulsioni} rimedio sicuro, 
perchè non assopisce solo il male, ma lo toglie totalmente mediante la 
cura graduata di detta polvere per soli 60 giorni. Più di 200 casi di gua- 
rigione constatati. Non occorre particolare regime di vita; e di facile ap- 
plicazione anche per i ragazzi e le persone le più delicote. — Prezzo della 
scatola con l'istruzione L. ‘20. 

di Deposito generale presso Gallo Giuseppe; via Carlo Alberto, n. 3, 
orino. 


Tip. dell’Orinione diretta da C. Cribone. 


ernale l'Opinione 


TRIKETT, LIONE Ci 


lana, lino, le n Y 
ferroviarie, per, gazometri ed acquedotti cor deposito di qual 


spedisce dovanque (però, Ove, 


Si ricevono esclusivamente alla 
d'Italia e dell’Estere cirstta da A. 


Via Cernaia, m. 38, Torino 


A Agenti di; primarie Case inglesi per la provvista di ogni genere dì 


Locomobilt,macchine, per l'agricoltura , per lavori in cotone, 
ferro e legno , materiale mobile e fisso per îrap 


siasi articolo engutehone. 
NB. Chi desidi 
ove si può esami 


e un copioso assortimento di disegni e campioni. 


NUOVISSIME PUBBLICAZIONE 


Presso la Libreria degli Scolari in Firenze. 
La sapî 


Fai 


enza del popolo spiegata al popolo, ossia i Proverbi 


“| di tulle le nazioni illustrati da G. Stralforello. Un volume in-16 di 268 pa. 


gine L. 2 — N * sl 

Saggi, popolari sulle teorie e sulle applicazioni scientifiche di Girolamo 
Boccardo. Un volume come sopra di 148 pagine lire 1 — a 
Annuario selentifico industriale; 01sit Rivista annuale delle 


scienze d'osservazione e delle loro applicazioni in Italia e all’estero con 
esposizione dei lavori nazionali: di. statistica per Francesco or pile 
Luigi ‘Trevellini con la collaborazione di. parecchi altri scienziati. DI 
quarto; parte.1*, lite 2 — Tsi fo teoagso Ì L: 
° La parte 2° ed ultima uscirà fra, quindici giorni e, costerà ugualmente 


lire due. 

(Di Gra pubblicazione sono ancora in vendita l’anno 1° a lire quattro; 
l'anno 2° e l'anno 3° a lire cinque l’uno. — Chi desidera farne lascollezione, 
mandi solo lite quindici ed avrà tutte le annate ‘compreso ‘il compimento 
dell’anno quarto). ù 

La forza unica nell’Universo di Alessandro Anserini, ossia l’anno 
3° delle Cursosità della scienza contemporanea del med.'antore 1 bel volume 
in-16 grande lire, 1,50. fi 

(L’anno 1° e. l’anno 2° si vendono separatamente a lire 1 caduuo). 

Geografia, fisica ad uso della gioventù e degli uomini di mondo di 
M. F. Maury direttore dell’osservatorio di Washington e autore di varie 
{and Geoerafiche, 1 bel vol. in-16 di 144 pag. ‘con due tavole litografiche 

e È 


Le meraviglie del mondo invisibile di W. de Fonvielle. Opera 
illustrata da 117 incisioni. 1 vol. in-16 di 276 pagine lire 2 — 
Almanacco delle famiglie italiane per l’anno 1868 contenente 


la Storia del 1867 narrata mese. per mese da E. Treves, un articolovim- 
portantissimo sull’Esposizione Universale dell'ing. Luigi Trevellini e la Ne- 
crologia del 1867 di G. Strafforello. ' 


Un volame in-4 illustrato da parecchie incisioni che si vende al prezzo 


di lire una e.che, vien dato in dono a chi, entro il corrente gennaio, :com- 


metterà in una sola volta alla Libreria degli Scolari per una somma non 
minore di lire. dieci. 

Per le suddette spera dirigersi in Firenze alla Libreria degli Scolari 
cha le spedirà franche di porto a chiunque, ne rimetterà il valore re- 
ativo. 


ser L'ITALIA 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
COL 1° GENNAIO 1868. COMINCIA IL VI ANNO 


Mantenendo inalterato il programma e l'indirizzo di giornale di opposi- 
zione legale ed onesta, non gli verrà meno il favore che sino ad 
oggi si ha avuto dal pubblico. — 

li attuali redattori se ne-aggiungeranno altri ancora. 

Oltre alle corrispondenze ordinarie, sarà arricchito di scelte appendici, e 
nel corso del mese di gennaio sarà stabilito un servizio di dispacci della 
Borsa di Napoli. — Non promettiamo molto per non attender corto. 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE î 
Un.anno L. 29 — Un semestre L. 13 — Un trimestre L. 6 50 
Le associazioni si ricevono all'ufficio del Giornale, in piazza S. Biagio, n° 3. 
presso le Loggie di Mercato Nuovo. Y INISTRAZIONE. 


PLUS cé CHEVEUX BLANCS GUITAR 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba 
il primitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè ‘lavata. Progresso immenso 
(successo garantito). E. SiLàs, profumiere chimico, 3, rue de? Buci, Paris 
Firenze presso C. Gompame © dal farm. Pieri. — Torino, presso D. Monno. 


CURIOSITÀ DELLA SCIENZA: CONRMPORANRA - ANNO IT: 
LA FORZA UNICA NELL'UNIVERSO 


DI, ALESSANDRO ANSERINI 


SOMMARIO 
INTRODUZIONE — L'Unità di forza preconcetta da Dante Alighieri. 

I. La luce — Causa, dei fenomeni della materia — Della fosforescenza 
terrena -- Origine della forza, vitale — Creatrice dell’ Atmosfera — 
Forza, motrice, della Terra. 

II La forza dell’acqua — Il Sole causa dell'evaporazione e delle cor- 
renti — La Sorgente del Gulf-Stream — La Vira nell'Oceano — La 
Fosforescenza del mare — Il Veicolo della forza. | 

III, La, forza sulla terra — La Materia — Il Fuoco centrale — I 
Diluvii — La Causa del movimento dei Pianeti e degl'Astri. 


;| IV. La forza nella Vita Vegetale ed Animale — L'Elemento 


primav, della Vita — Connessione dei tre regni della natura — In- 

uenza della lucé sulla vegetazione — Analogie tra il regno Vegetale 

ed Animale — Il Sonno delle Piante — Lx Scintilla vitale — L'intel- 

Hot negli animali" La Forza motrice del ‘sistema ftervoso+ 
ghi 


V. La forza nell’intelligenza — ll Genio — L’Ignoranza — Il vero. 
Firenze 1868. è 


Prezzo IL. 1 50, franco di porto. Dirigere vaglia alla Società generale 
degli annunzi diretta da'A. Dante ‘Ferroni, via Cavour, n° 27; Firenze. 


. A Speciale rimedio per le affezioni tcomosi d4 
Buchò, di Primavera cagionata da usi della fibra, Ne” do- 


lori Tenmpgiici è ammirabile usandpsi, per strofinazione. — Ogni flaccò con istr: 
zione L. 2. dino 
r TA) s Mirabile per dissipare le macchie epatiche dal 
Acqua di Camelina viso. — Usandosi per la bocca rinforza i du.ili 
ele gengive» e versandosi poche,gocce nell'aqua rinvigorisce e dà un :colorito 
vermiglio, 
Ogni boccetta con istruzione IL. 4. 
ma P Fi ‘ Per far crescere capelli, massime 
Fo ta Camelina Capellare ai calvi e non' farlì imbiancare; 
vale pune moltissimo per i bambini a toglierli la crosta dalla testa. 
Ogni vasetto sufficiente per tre mesi, L, 2 50. 
a ic Vi 2 "Nuovo dentifricio vegetale per, pu» 
Polvere Angelica pe'Denti js csnserviro ed imbianchire 
renti e le gengive; Usaridosi, dà una speci di piacavole freschezza, ‘ed''uricoli» 
dito vermiglio alle stessa. + Scatola con istruzione L. 4. 
Deposito generale presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenza 
N. B. Si/spedisce conteò vaglia ia proyincia (però ove vi è ferrovia diretta 
col trasporto a carico del committente. 


‘a schiarimenti è pregato di recarsi all'indirizzo suddetto 7 


travaglian gi 


dubbio, e meno 
+perale, nella 


V è, dunque, 
ui nasce spont 
he della maria 

del cattivo siste! 

zione si rimane 
persone | pisson* 
fors'anche faron 
sarebbe ingiusti 
gli errori siano 
tutti gli inconve 

È verissimo chi 

buoni, non fann 

rettamente appi 
vero che queste 
mondo, non rie: 

ordinamento vi: 

E di questa ‘ 
il Governo e la 
incaricò la Com 
fondamentali di 
tivo della R. m 
adempito anche 
mandato. 

E in primo | 
nione manifesta 
rioti della R. M 
stro, essa crede 
e proseguendo | 
qualunque part 
zione civile 0 n 
sopra i seguenti 

1° Sul peri 

2° Salla cc 

3° Sui met 

4° Sulla g: 
amministrata. 

© Le qualità 

mimsirativo, € 

alla probità, ri 

al ramo dell’an 

e l'attitudine a 

« La cosa i 
elementi che se 
caci pet raggio 
l'’amministrator 
di quelle cogni 
Usare con econi 
tunità, 

« Fra i met 
scegliere quell 
Speditezza rage 
dellamministra 

« La princip 
Pi dell’amn 

Un b ì 
trollo: OReA sis 


Incominciand 


AP 


CRONA( 


SOmrnRIO, — Ba 


Salomone cuni 
dei tribunali — 
DINA, 1 

. con 
Corte d'Assise 
Contro il 


